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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

LEGISLATUus XXVII - swss 3021.

La Camera dei deputati è convocata in sedute pnhblica
per sabato 3 gennaio 1923. alle ore 15, col seguent-

ORDINE DEL GIORNO :

1. Interrogazionf.

Discuatione delle seguenti domande :

2. Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Farinacci, per il resto di cui alPart. 393
del Codice penale e 27 del Regio editto sulla stampa (58e

3. Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Bianchi Vincenzo, per duello (108).

4. Dolanada di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato CrisafuNi-Mondio, per duello (117).

5. Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Rossi-Passavanti, per duello (121).

6. Doma.nda. di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Rosboeh, per diffamazione continuata a

mezzo della stam,pa (SA).
7. Domanda då autorizzazione a procedere in giudizio

contro il deputato Bencivenga, per il reato di.cui all'art. 241
del Codice penale (107).

Disouhaione dei seguenti disegni di legge :

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 novembre
1923, n.· 3149, con il quale vengono estesi agli Istituti reli-
giosi alfestero le facilitazioni concesse dalla legge dell'emi-
grazione agli allievi missionari (33).

9. Dessione gratuita al comune di Piacenza degli immo-
bili già costituenti la cinta murata delle opere fortificate di

quella cittA (Prinia cinta) (74).
'

10. Trnttamento di pensione agli ufuciali dell'Esercito,
della Regia marina e della Regia guardia di finanza pensio.
nati richiamati alle armi per la gnei•ra e degli ninciali in ser-
vizio attivo permanente congedati dopo il 24 maggio 1915,
che prestarono servizio nel periodo della guerra Italo-Au-
striaca (145).. . -

. .

11. Conversione in legge del R. decreto-legge 31 gennaio
. 1924, n. 490, col quale è approvata la Convenzione stipulata
& Parigi, 11. 2ß noyembre 1923 fra l'Italia ed altri Stati per
la valutazione e la riparazione dei danni subiti in Turchia
dai rispettivi cittadini, adibendo a tale scopo le somme di-
venute disponibili in base al Trattato di pace con la Tur-
chia, firinato a Tidsanna il 24 luglio 192'3 (46).

12. Conversione in legge dell R. decreto-legge 11 settem-
bre 1924, n. 1553, che disciplina il concorso di mezzi e ma-
teriali per esperienza e studi a ditte italiane che allestiscono
materiali bellici (135).

13. Conversione in legge del R. decrete 9 marzo 1921,
n. 417, circa l'iscrizione, gli esami e la disciplina nei Regi
istituti nantici, con alcune variauti (17).

. 14. Conversione in legge del R. decreto-degge 4 settem-
bre 102‡, n. 1350, che modifica il periodo di svolgimento della
lottetia nazionale pro.Ospizio marino e ospedale dei bam-
bini «Enrico Albanese » e dell'Associazione contro la tuber.
colosi di Palermo'(75).

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 lugilio
192(n. 1143, col quale sono stati i:stituiti presso il Mitd-

stero dell'economia nazionale due nuovi posti di Sottosegre-
tario di Stato (61).

16. Approvazione del protocollo addizionalg alla Congen-
zione franco-italiana del 6 giugno 1961, relativa allo sfabi-
limento delle vie ferrate fra Cuneo e Nizza, Cuneo e Venti-
iniglia, ed al raddoppio della via ferrata tra Ment.one e

Ventimiglia, protocollo firmato a Roma il 23 dicembre 1923,
(142).

17. Conversione in legge del R. decreto-legge 8 agosto
3921, n. 13T.5, che modifica il R. decreto-legge 2 dicembre
1923, n. 2686. contenente norme per lla risoluzione delle con-

troversic su diritti derivanti dal c'ontratto di impiego pri-
vato (152).

18. Consorzio fra comuni del Monferrato e dell'Astigia-
no per l'acquedotto (161).

10. Tombola nazionale in pro dell'ospedale civile « Vito
Fazzi » in Lecce (163).

20. Conversione in legge del R. decreto 10 luglio 1924,
n. 1437, recante norme per espropriazioni definitive degli
immobili occupati durante la guerra per ut costruzione di
strade militari da conservarsi per gli nsi civili (194).

21. Conversione in legge del Regio decreto-legge 13 di-
cembre 1923, n. 3150, col quale si dà esecuzione a tre con-

venzioni fra l'Italia ed altri Stati firmate a Roma il 6 aprile
1922 e relative alle assicurazioni private (34).

22. Modificazioni all'art. 8 della legge 2 luglio 1912. nu-
mero 711, riguardante il contributo a carico dei Comuni per
l'impianto degli uffici telegrafici (130).

23. Conversione in legge dei Regi decreti-legge: 1°) in
data 24 dicembre 1922, n. 1878, col quale si dà esecuzione
alla Convenzione per il regolamento della navigazione aerea,
stipulata fra l'Italia ed altri Stati in Parigi il 13 ottobre
1919, ed al relativo Protocollo addizionale firmato a Parigi
il 1° maggio 1920 ; ed approvazione di due emendamenti alla
Convenzione stessa; 2°) in data 20 agosto 1923, n. 2207,
« Norme per la navigazione aerea » ; 3°) in data 18 ottobre
1923, n. 3176, « Concessione dei servizi di trasporto eserci.
tati con aeromobilli » (141).

24. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 ottobre
1924, n. 1651, circa la concessione alla vedova e agli orfani
del generale Ricciotti Garibaldi di una pensione a titolo di
ricompensa nazionale (148).

25. Inchiesta sulla granicoltura e sull'approvvigionamen-
to granario in Italia (122).

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2100.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1924, n. 2080.
Norme tecniche ed igieniche d1 edilizia per le località colpite

dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 29 aprile 1915, n. 573;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1056;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 aprile 1917, a. 697;
Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza

del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto
Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1899;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2080)
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Visto il R. decreto 8 luglio 1919, n. 1384;
Visto il R. decreto 12 marzo 1920, n. 503;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. 665;
Visto il R. decreto 20 gennaio 1921, n. 143;
Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1705;
Vista la legge 24 agosto 1922, n. 1215;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1475:
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2363;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Con-

siglio dei Ministri e con i Ministri Segretari di Stato per
l'interno, per le finanze e per la giustizia e gli affari di
culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle norme tecniche ed igieniche contenute nella parte 12,
titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1309, modificato da suc-

cessive disposizioni, ed a quelle in vigore nelle zone colpite
da terremoti posteriori a quello del 28 dicembre 1908 sono
sostituite le seguenti.

Art. 2.

Zonc di appbicazione.

Nei Comuni o frazioni di Comune che per effetto di leggi
e decreti siano dichiarati zone sismiehe sono obbligatorie
le seguenti norme tecniche ed igieniche per le riparazioni,
ricostruzioni e nuove costruzioni degli edifici pubblici e pri
vati.

PARTE I.

NUOYE COSTRUZIONI.,

Art. 3.

Divicto di costruzioni.

E' vietatã costruire edifici sul ciglio o al piede degli ap-
picchi, su terreni paludosi, franosi, su falde detritiche. o su

terreni comunque atti a scoscendere, sul confine fra ter-
Teni di natura o resistenza diversa, o sopra un suolo a forte
pendio, salvo che si tratti di roccia viva e compatta, nel
quale ultimo caso è obbligatorio preparare alPedificio uno

od anche piit piani orizzontali di appoggio. ,

L'accertamento relativo alle condizioni ed alla natura del
terreno è fatto, caso per caso, dal competente uilicio del
Genio civile.

Art. 4.

Alterm degli edifici.

L'altezza dei nuovi edifici, rappresentata dalla taassima
differenza di livello fra la linea di gronda ed il suolo circo
stante in vicinanza immediata dell'edificio stesso; non può,
di regola, superare, nei terreni in piano, 10 metri.
In quelli in pendio l'altezza massima può raggiungere

m. 11,50 purchè la media generale delle altezze delle fronti
verso strada non superi m. 10.
I rinovi edifici, siano inferiormente cantinati o no, deb

bono essere normalmente costruiti a non più di due piani,
dei quali quello terreno deve avere il pavimento a livello
del suolo, oppure sopraelevato sul medesimo non più di
un metro: e mezzo nei terreni in piano, e due metri e venti
kentimetri 111 quelli in pendio.
Tu questo caso la opraelesazione inedia del pavimento

su tutte le fronti non puù superare un metro e mezzo. · -

Italtezza dei piani, misurata fra pavimento e paviment ,

oppure fra il pavimento e la linea di gronda, non può di
regola superare metri cinque, salvo il caso di terreni in
pendio, nei quali l'altezza dei piani terreni può raggiungere
sei metri.
Si considera come cantinato auche quella.parte degli edi-

fici che resta interrata da tre lati, purchò nel lato scoperto
non abbia altezza superiore a m. 3,50 e non prospotti -sulla
pubblica via.
Si considerano come lati interrati anche quelli aventi muri

in comune o confinanti con cantinati di fabbricati contigui.

Art. 5.

Maggiori altezze.

Nei Comuni, le cui amministrazioni ne facciano domanda
e la giustifichino convenientemente, può ammettersi, su con-
forme parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da
richiedersi per ogni singolo edificio, che l'edificio stesso

possa essere a tre piani.
In tal caso l'altezza massima delPedificio può raggiungere

nei terreni in piano m. 12 ed in quelli in pendio m. 13,50
purellò ila media generale delPaltezza delle fronti non su-

peri m. 12.
NelPun caso e nelPaltro restano ferme le disposizioni del

precedente art. 4 per le altezze dei piani, ma la larghezza
della strada prospiciente a ciascun edificio e de1Parea libera
d'isolamento non può essere minore di quella prescritta dal-
Part. 25, lettera d).
Gli eventuali cantinati, da non destinarsi mai per abita-

zione, debbono essere interrati su tutti e quattro i lati con
sopraelevazione massima di cm. 70, pel livello del suolo

stradale, del pavimento del piano terreno. Tale sopraeleva-
zione può raggiungere Paltezza di m. 1,50 verso i cortili e
le chiostrine.
Nel caso in cui esista un'interca.pedine intorno a tutto

o parte del perimetro di cantina, i muri contro terra del-
l'intercapedine debbono essere resi solidali mercè robusti

collegamenti coi muri o pilastri dell'edificio.
In mancanza di tali collegamenti il piano cantinato do-

vrà essero considerato come un piano fuori terra e l'altezza
dell'edificio innanzi indicata dovrA misurnrei dal pavimento
del piano cantinato stesso.
Per edifici isolati, che abbiano intorno un'area libera di

larghezza non inferiore a quella prescritta dalPart. 25, let-
tera b) possono essere ammesse, in seguito a parere favo-

revole del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per tutto
o parte di ciascun edificio un numero di piani, ed altezze,
sia dell'intero edificio che dei singoli piani, maggiori di
queÚi stabiliti nel precedente articolo 4 e ne.l primo comma
di quest'articolo, quando siano giustificati da ragione di
pubblica utilità, di servizio pubblico, di culto, d'interesse
ortistico o di esercizio industriale.
Tali edifici non possono però mai essere destinati ad usö
li albergo, convitto, dormitorio, ospedale, caserma, carcere
e nemmeno ad abitazioni salvo che per il personale neces-

sario alla loro custodia.
La loro altezza non può superare i metri 16 a meno che

l'altezza maggiore non sia richiesta dallo scopo speciale al
quale l'edificio è destinato.
La disponibilità dell'occorrente area libera di isolamento

dev'essere dimostrata alPatto della presentazione della· do-
manda per nulla osta di cui al presente articolo.
L'autorizzazione di cui sopra per i lavori di riparazione

di cui alla parte 3* del presente decreto può essere concessa

dalPingegnere capo del competente ofileio del Genio.civile.
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Art. 6.

Misura delle altezze.

Quando l'edificio prospetti en terreno sistemato a ripiani,
questi debbono avere la larghezza non inferiore alla loro
altezza ed il fronte delPedificio deve impiantarsi a distanza
dal ciglio del ripiano non minore delPaltezza del ripiano
antistante.
Nel caso di sistemazione con terrazzamento, l'altezza del-

l'edificio, il quale non potrà avere più di due piani (non
compreso l'eventuale cantinato), sarà misurata dal terreno
preesistente alla sistemazione in corrispondenza del fronte
a valle nel quale terreno il'edificio dovrà essere fondato.
Inoltre il piano di risega della fondazione non dev'essere

a livello inferiore del piano artificialmente creato.

Art. 7.

Fondazioni.

Le fondazioni, quando ò possibile, debbono pösare sulla
roccia viva e compatta opportunamente ridotta a piani oriz-
zontali e denudata del cappellaccio, ovvero essere conve-

nientemente incassate nel terreno perfettamente sodo. In
caso diverso si debbono adottare i mezzi delParte del co-
struttore per ottenere una buona fondazione.
Nel caso di edifici intelmiati o baraccati, le costole mon-

tanti o i ritti dell'armatura debbono essere infitti a per-
fetto incastro nella, roccia compatta, od in una platen ge-
nerale armata, o essere collegati ad un robusto telaio di
base.
Per gli edifici di muratura ordinaria, le fondazioni deb

bono essere costituite da muri continui concatenati fra di
loro e non essere mai appoggiate su terreni di riporto, sal-
Vo il caso di platen generale.
La pressione massima unitaria sul terreno non roccioso

non deve superare i due chilogrammi per centimetro qua-
dysto.

Art. 8.

Materiali.e mano d'opera.

I lavori di costruzione dei fabbricati debbono eseguirsi
secondo le migliori regole d'arte, con buoni materiali e con
'accurata mano d'opera.
E' vietata la muratura a secco e quella con ciottoli,, se

non convenientemente spaccati e posti in opera con strut-
tura listata e con buona malta.
E' pure Vietato l'impiego .della ghisa e di qualunque al-

tro materiale fragile per travi, per colonne e, in genere, per
parti essenziali dell'organismo resistente degli edifici.

Art. 9.

Divieto di opere sopra il pianõ Ji gronda.

Al disopra del piano di gronda non si possono eseguire
opere di alcuna specie, esclusi i muri di timpano, i fumaioli,
i parapetti dei terrazzi e gli attici.
I muri di timpano devono essere intelainti o baraccati, i

fumaioli devono essere di lamiera di ferro o di cemento ar-
mato ed i parapetti e gli attici di ferrä o di cemento ar-

mato: tutte queste soprastrutture hebbono essere ,solida-
mente collegate con le intelaiature, ove queste esistono, op-
pure ancorate nelle murature sottostanti.
L'altezza sul piano di gronda dei parapetti e degli attici

e l'altezza dei fumaioli sulle falde del tetto o sul piano di
gronda in mancanza del tetto, non deve essere superiore ad
un metro.

Sono permessi gli abbaini, purchè costruiti in legname ad
in ferro, solidamente collegati con le armature del tetto e

le gabbie delle scale di accesso ai terrazzi o ai tetti per l'al-
tezza e superficie strettamente necessarie. Lungo le .li,nee
di divisione di proprietà ò permesso elevare sui parapetii

,
delle terrazze diaframmi dell'altezza massima di metri due

i dal pavimento del terruzzo. Tali diaframmi devono essere
costituiti di lamiere metalliche, di legname, o di rete me-

tallica rinzaffata dello spessore non superiore a 3 centimetri.
E'. vietato di eseguire al disopra degli edifici in muratura

costruzioni in legname od in qualsiasi altro materiale per
ricavare ambienti chiusi abitabili.
Sono permesse costruzioni in legname o in ferro non. piil

alte di metri duc da servire per pollai, stenditori di bian-
cheria ed in genere per quelle piccole comodità indispen-
sabili alle famiglie per servirsi delle terrazze.
Il divieto delle costruzioni al di sopra degli edifici non è

applicabile per le costruzioni eseguite prima della
.

pubbli-
cozione delle presenti nuove disposizioni.

Art. 10.

ßistemi costruttivi.

Salvo i casi previsti dai successivi articoli 11, 12 e 13 gli
ediûci debbono essere costruiti con muratura armata o con

muratura animata e con sistemi tali da comprendere un'os-
satura di ferro o di muratura armata capace di resistere

contemporaneamente a sollecitazioni di compressione o tra-

zione, flessione e taglio. E' ammessa per gli edifici a due
piani di altezza complessiva non maggiore di 8 metri Pos-
satura di membrature di legno, 'purchè preparato pet re-
sistere agli agenti atmosferici. Le ossature debbono foi•mare
un'armatura completa di per sè stante dalla base at tetto
saldamente collegata colle strutture orizzontali portanti (so-
lai, terrazzi, tetti) e che sia o immersa nel materiale for-
mante parete o lo contenga nelle sue riquadrature e sia con

esso saldamente collegata.
Salvo il caso in cui i proprietari degli edifici contigui si

accordino per fabbricare contemporaneamente e con lo stes-
so sistema, ciascuno di questi dovrà essere indipend'enfe,
ma aderente e formare un organismo di per sè stante.

Art. 11.

Muratura ordinäria negli edifici ad un solo pianö.

Negli edifici col solo pianterreno, anche se cantinato, O
ammessa la muratura ordinaria purchè:

a) la costruzione sia fatta con buona malta, compösta
di elementi che abbiano lë necessarie qualità per assicurarne
la non lenta presa e la dovuta resistenza;

b) le parti murarie aventi funzione statica siano ese-

guite omogeneamente con mattoni o blocchi di pietra natu-

rate od artificiale a facce piane e superfici scabre, di forma
parallelepipeda rettangolare, oppure a struttura listata
fatta con pietra spezzata ed interrotta da corsi orizzontali
di mattoni o da fasce continne di calcestruzzo di cemento,
distanti non più di cm. 60 fra di loro ,

c) i muri perimetrali e maestri abbiano una grossessa
non minore di un decimo de1Paltezza dalla risega al piano
di gronda per la muratura di mattoni, e di un ottavo per la
muratura listata ed, in ogni caso, non mai minore di 60 cen-
timetri per le murature ordinarie di pietrame e di 40 centi.
metri per le murature di mattoni con blocchi di pietra natu-
rale od artificiale a facce piane e superfici scabre di forma

parallelepipeda rettangolare, e siano immorsati con - muri

trasversali distanti non più di 7 metri.
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Nel caso d'ingrvalli maggiori i muri predetti debbono
essere a muniti di llesene di rinforzo, ripartite a distanza non

superiore a metri 7 di aggetto uguale almeno alla metà della
grossezza del muro stesso e di larghezza uguale a tale gros-
sezza. A tali lesene si possono sostituire pilastri di cemento
armato, dissimulati nei muri, sempre quando Pedificio sia

munito, tanto alla base quanto al piano di gronda, da telai
di cemento armato ;

d) i muri trasversali abbiano spessore non mai infe-

riore a un decimo dell'altezza e siano ripartiti a distanza

non superiore a metri 7;
c) la costruzione sia consolidata alla sommità dei muri

maestri tanto perimetrali quanto trasversali, da telai in

legno, in ferro od in cemento armato.

Quando gli edifici hanno il cantinato, i muri perimetrali
di questo debbono avere una maggiore grossezza di 20 cen
timetri almeno.

Art. 12.

Muratura ordinaria degli cdifici a duc piani.
I;a muratura ordinaria, con inalta come al precedente av

ticolo, è altresì ammessa per gli edifici a due piani non più
alti di metri 8 alle seguenti condizioni :

a) la muratura sia omogenea e fatta con mattoni o con
blocchi di pietra naturale o artificiale a facce piane e su-

perfici scabre di forma parallelepipeda rettangolare, cemen-
tati con buona malta oppure a struttura listata come al

comma b) dell'articolo precedente;
b) i muri in mattoni siano posati al piano di spiccato

su muratura di fondazioni continue di grossezza non mi-

nore di cm. 80, impostate su terreno non riportato. Tale
grossezza sain di metri uno se i muri saranno di pietrame li-
stato;

c) i muri d'elevazione, quando sono in mattoni, debbono
avere grossezze non minori di cm. 60 a pianterreno, e em. 40
al primo piano, siano essi muri esterni od interni di spina,
od anche muri trasversali principali; questi ultimi non do-

vranno avere distanza maggiore di m. 7 da asse ad asse;
d) le grossezze suindicate dei muri debbono essere ri-

spèttivamente di cm. 80 e cm. 60 quando si tratti di mura-
ture di pietrame ordinario a struttura listata;

c) quando gli edifici hanno il cantinato, i muri perime·
troli di questo debbono avere una maggiore grossezza di

cm. 20 su quella dei soprastanti muri del pianterreno, e i
muri di fondazione saranno aumentati di cm. 20 rispetto ai
minimi del precedente comma b) ;

f) i muri debbono essere ben collegati fra loro a livello
del primo piano e mediante opportuni incatenamenti, ed al
piano di gronda con telaio di cemento armato, di ferro o di

bgno rafforzato da squadre di ferro negli angoli.
Tali incatenamenti debbono essere estesi anche a livello

del pianterreno, qualora l'edificio sia munito di cantinato.
I

Art. 13.

di ferro. Sono ammesse le volte del cantinato, purchè, con
saetta non minore del terzo della corda, siano impostate
non al disopra del suolo, e siano opportunamente rinfian-
cate.

Art. 15.

ßolai.

Le strutture portanti dei piani superiori, devono essere

costituite unicamente da solai atti a servire da contravven-
tamento ai muri. I ferri, che costituiscono i solai, debbono
essere collegati fra loro.
Nel caso di edifici di muratura ordinaria, le travi dei so·

lui debbono, in numero di una almeno ogni due metri, pog-
giare su tutta la grossezza dei muri, ed essere collegate con
il telaio di consolidamento. Nei corpi di fabbrica multipli,
le travi dei solai debbono essere di un sol pezzo per tutta
la profonditit dell'edificio, e ove ciò non riesca possibile,
le varie travi che si corrispondono, da ambiente ad am-

biente, debbono essere collegate fra di loro nei tratti di ap-
poggia sopra i muri interni.
Nel' caso di edifici intelaiati o baraccati, le travi dei so-

lai debbono collegarsi rigidamente con l'ossatura essenziale,
costituente l'armatura della fabbrica.

Art. 16.

Materiali dei soffitti e solai.

I sollitti ed i rivestimenti dei solai debbono formarsi con
materiali leggeri, quali: tele, assicelle sottili, cartone, la-
mierino, lastre sottili, reti metalliche, canne schiacciate e

simili, escludendo le strutture e i rinzaffi pesanti, facili a
disgregarsi.

Art. 17.

P are ti.

Per riempimento e rivestimento nelle costruzioni inte-
laiate o baraccate, sono ammesse le strutture seguenti:

a) le pareti semplici o doppie di lastre naturali, od ar-
tificiali, di reti metalliche intonacate, di tavolati di legno
rivestiti, di mattoni vuoti, o di qualunque altro materiale
che presenti solidità, leggerezza, e sia immune, per quanto
è possibile, dall'azione del fuoco e dalla umidità atmosfe-
rica;

b)' le strutture murarie indicate alla lettera b) del pre·
cedente art. 11.
Per le sole case coloniche è ammesso l'impiego di doppie

pareti a listelli di legno o rete metallica, con le maglie riem-
pite di materiale leggero, o anche intonacate con argilla ö

altre sortanze non cotte.

Art. 18.

Montanti.

Costruzioni di legno.
Le cöstruziöni di legno, che non abbiano carattere prov-

vikorio, sono ammesse soltanto per edifici la cui altezza ri-
sponda alle prescrizioni dell'art. 25, lettera b), per il lato
pi'osþiciente la strada, e che abbiano, sugli altri tati, uno
spazio d'isolamento di larghezza pari alla loro altezza ed,
in ogni caso, non mai inferiore a 5 metri. Esse debbono
avere sempre uno zoccolo di muratura.

Art. 14.

Gli edifici intelaiati di legno e quelli baraccati debbond
avere le costole montanti di un sol pezzo, o quanto meno

così saldamente e robustamente collegate o rafforžate nelle
giunture, da non offrire veruna sezione di indebolimento.
Tutte le unioni delle membrature fra loro debbono essere

studiate in modo che non venga indebolita la resistenza

delle parti costituenti l'organismo statico.

Art. 19.

Volte. Boale.

E' vietato al disopra del suolo Paso delle volte di mura- E' vietato Puso di scale a sbalz o di quelle portate da

tura e delle volterranee di qualsiasi genere, anche fra travi archi e volte di muratura.
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'Art. 20.

Porte e finestre.

Nelle costruzioni ad ossatura intelaiata o haraccata, di

cui al precedente art. 10, i vani delle porte e delle finestre

debbono essere incorniciati da un solido telaio di ferro o

di cemento armato, prolungando alcune membrature del te
laio del vano fino alPincontro dei montanti e dei correnti
delPos'satura principale.
Nelle costruzioni murarie semplici può anche bastare di

a6vtaýporre, ai vani dii porta e finestra, architravi di ferro,
di legno e cemento armato che sostengano il muro in tutto
il eixo spessore, con sovrapposto arco di scarico. Detti ar-
cliltravi dovranno avere una lunghezza di almeno 80 centi-
níàtri maggiore della luce del vano.
Negli: edifici senza ingabbiatura i vani di porte e finestre

debbono essere disposti in modo che la distanza fra lo spi-
golo esterno del fabbricato e lo spigolo vivo dello stipite
più vicino del vano non sia inferiore a m. 1,50.

Art. 21.

Costruzioni in aggetto.

E' vietata qualsiasi costruzione in aggetto o a shalzo.

fatta eccezione pei balconi, le cornici ed i protendimenti
dei tetti dalla fronte dei muri. I balconi non debbono mal

sporgere dai muri d'ambito più di cm. 70, e debbono essere

sostenuti da mensole solidamente connesse con la travatura
del solaio e con le costole montanti dell'armatura.
Le mensole e le lastre del balconi debbono essere costi-

tuite da materiali atti a resistere alla flessione.
Le cornici non, debbono mai sporgere dal muro d'ambito

piil di cm. 50 e debbono eseguirsi sempre a struttura leg-
gera e solidale col telaio di coronamento dell'edificio.
Nel computo della sporgenza delle cornici non à coinpreso
il canale di gronda se di lamiera.

Art. 22.

O atone .

La struttura dei tetti deve escludere nel avslo piu asso

luto qualsiasi spinta orizzontale, da elidersi hwliante ca

tene rese solidali con il telaio di coronamento alla .sommità
dB .muri. Le incavallature debbono essere collegate trasser-

salmente fra di loro.
Non sono richieste catene di collegamento nelle costru-

zioni con muri a timpano, intelainti come all'art. 9 reggenti
tetti, la cui struttura sia costituita dai soli arcarecci, i

quali però debbono essere collegati con l'intelaiatura dei

timpani uniti longitudinalmente fra di loro, come è prescrit-
to alPart. 11i pei ttavi di solaio.
Nei tetti a falde, il materiale di coperta non deve ecce-

dere il peso di kg. 70 per metro quadrato, anche se bagnato.

Art. 23.

Terrazee.

Ai tetti ordinari si possono sostituire, in tutto o in parte,
teliazzi piani a livello della linea di gronda, purchè il ma-
teriale di semplice copertura non ecceda il peso d i kg. 70

per metro quadrato.
Art. 21.

Condutture.

Le condutture di ogni specie, siano esse canno a cainini
o di caloriferi, o tubolature di acquai, di la trine o di acque
piovane o potabili, ecc., debbono essere accuratainente iso-
late dalle membrature dell'organismo resistente.

Nelle costruzioni di muratura ordinaria le condutture non
debbono intaccare la grossezza dei muri.
I sostegni per condutture elettriche aeree, non devono

essere mai fissati agli editici, ma essere da questi indipen-
denti. Per i piccoli sostegni, oltre che per le diramazioni
nell'interno degli edifici, può prescindersi dall'isolamento
dietro esame e parere favorevole del locale ufIlcio del Genio
civile, da richiedersi volta per volta.

Art. 25.

Strade.

Nei nuovi centri abitati e negli ampliamenti di quelli esi-
stenti, come pure nell'apertura di nuove strade, nell'interno
di queste ultime, siano oppur no dipelidenti da piani rego-
latori, sono obbligatorie le seguenti norme:

a) le strade devono essere larghe di norma metri 10.
Il Prefetto, su parere favorevole del Genio civile, o le

altre autorità superiori da cui debba essere eventualmente
approvata la costruzione della nuova strada, possono con-

sentire che la larghezza minima sia ridotta a metri 8, quan-
do ricorrono giustificate ragioni di condizioni locali clie
rendono praticamente impossibile la larghezza normale, la
quale puù, eccezionalmente, essere ancora ridotta a meti•i 6
nelle località montuose.
Nel caso che siano ammesse costruzioni da un solo lato

della strada, la larghezza di questa può essore ridotta ri-
spettivamente a luetri 6 e metri 4;

M fermi restando i limiti massimi stabiliti dagli ärti-
coli 1, 5 .e 12, le nuove case non possono avere verso la
strada, sulla quale prospettano, altezza maggiore della lar-
ghezza della strada stessa, la quale sarà aumentata di me-
tri 4 quando si tratta di strade lungo le quali non si può
fabbricare che da un lato solo;

c) qualora si vogliano costruire edifici di altezza supe-
riore a quella stabilita dai precedenti comma, essi debbono
costruirsi in ritiro, rispetto all'allineamento stradale, di
una misura pari alla metà della maggiore altezza;

d) per gli ediílci di altezza superiore a quelle massin>e
consentite nei casi previsti negli articoli 4 e 5 per la parte
fronteggiante strade e aree, destinate a pubblico passaggio,
e prescritta nun zona di isolamento o di rispetto di larghez-
zu non minore della loro altezza.
Nel computo di tale larghezza si comprende quella della

strada o dell'area destinata a pubblico passaggio. La lar-
ghezza di detta zona, quando l'area frapposta non debba
orvire a pubblico passaggio, può essere limitata alla metà
della massima altezza dell'edificio. In casi eccezionali e nel
caso di edifici pubblici o destinati al culto, potranno essere

conentite deroghe alle precedenti disposizioni, su confor-
me parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

e) tolto il caso previsto dal precedente comma e sem-

pre quando i regolamenti locali non ne esigano una mag-
giore, la larghezza degli intervalli d'isolamento fra i muri
frontali di due edifici vicini dev'essere pari alla metù al-
tezza dell'edificio più alto ed in ogni caso non inferiore a

inetri 4, purchè l'area frapposta non sia destinata a pub-
blico passaggio.
Qualora detta area sia aperta a pubblico passaggio la

sua larghezza dovrà essere eguale a quella prescritta per
le strade del precedente comma a);

f) chi esegue nuove costruzioni può farlo sulla linea
di confine. Quaudo non fabbrichi sul confine, se non lascia
la distanza almeno di un quarto dell'altezza del nuovo fab-
bricato e, in ogni caso, non inferiore a m. 2,50, il vicino
dovrà tenersi, dalla fabbrica predetta, alla distanza pre-
scritta dai precedenti comma d) ed e), oppure avrà facoltà
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di fabbricare fin contro la'medesima, pagando il valore del
suolo che verrebbe ad' occupare, salvo che il proprietario del
suolo stesso preferisca estendere contemporaneamente il suo
edificio fino al confine.
Agli effetti del presente articolo, sono computate come

larghezze libere di strade e come intervalli d'isolamento, in
rispetto unicamente a ciascun editicio erigendo, le larghezze
delle aree rispettivamente annessevi lungo le fronti e desti-
Bate a giardini, a cortile esterno o comunque non coperte,
anche se cintate e sottratte alPueo pubblico e create con

terrazzamento.
Sono considerati come ampliamenti di centri abitati, un

che le nuove costruzioni da elevare nei vecchi centri, do-
vunque non esistevano precedentemente, sia pure lungo stra
de esistenti in adiacenza a fabbricati esistenti.

Art. 26.

Altezza degli edißci fuori dei centri abitati.

Le nuove costruzioni, fuori dei centri abitati, qualora
prospettino su strade, non possono avere verso di queste al-
tozze maggiori della larghõzza stradale, quando sulla stra-
da stessa si possa fabbricare da ambedue i lati e la larghez-
za sia almeno di metri 5. Qualora a giudizio del Genio ci-
vile e su richiesta dell'autorità comunale, si debba fabbri-
care da un solo lato, l'altezza dell'edificio non può supe-°
rare la larghezza stradale aumeiitata di metri 4, fermi re-
stando i limiti di cui agli articoli 4 e 5 delle presenti norme.
Nel caso di minore larghezza stradale, o qualora si vo·

gliano costruire edifici di altezza maggiore, si applicano le
disposizioni dei comma c) e d) del precedente art. 25. Per
le costruzioni non prospicienti strade o zone destinate a

pubblico passaggio, si applicano le disposizioni dei com-
ma e) e f) dello stesso art. 25.

Art. 27.

Divieti ed eccezioni.

Sono Vietate :

a) le sopraelevazioni di edifici esistenti, quando questi
abbiano ruggiunta o superata l'altezza di metri 10 o di me-
tri 12, so ò consentito a termine del primo comma del prei
cedente articolo 5, o quella minore consentita dalla larghez-
za della strada su cui prospettano gli edifici;

b) i lavori di ampliamenti di edifici la cui struttura

non.corrisponda alle prescrizioni delle presenti norme;
c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre,

sotto i limiti fissati dall'art. 25, la Isrghezza libera delle
strade e degli intervalli di isolamento, fatta eccezione dei
muri divisori di altezza non superiore a metri 2,75;

dì qualunque. altra opera che non sia ammessa dalle

presenti norme, oppure che possa aggravare o rendere per-
manenti le condizioni di fatto contrarie alle medesime.
E' consentita la sopraelevazione di edifici o parte di essi

prospettanti su strade di larghezza inferiore a quella sta-

bilita dall'art. 25, purchò l'edificio si trovi in condizioni
di sopportare il maggior carico e la sopraelevazione sin ese-

guita con osservanza delle presenti norme, e l'altezza com-

plessiva dell'edificio non superi metri 8 in ritiro dal fronte
stradale in misura eguale a metà dell'altezza della sopra-
elëvasione, salvo casi speciali da autorizzarsi volta per volta
nei limiti massimi consentiti.

Art. 28.

Calcoli di stabilità e di resistenze degli edifeci intelaiati.

Nei balcoli di stabilità e resistenza degli edifici, con os-

saturidi cemento armato o completamente metallica, si

debbono considerare le seguenti forze agenti sulle strutture
.resistenti detPedificio:

a) il peso proprio delle varie parti ed il sopraccarico
massimo di ciasenna di esse. I carichi suddetti dovranno
essere aumentati del 50 per cento, per tenere conto di even-
tuali azioni dinamiche dovute al moto sussultofio;

b) forze orizzontali applicato alle masse delle varie
parti delPedificio, dipendenti dalle accelerazioni sismiche,
ad esso trasmesse del moto ondulatorio. Tali forze debbono
considerarsi agenti in entrambi i sensi, tanto in direzione
longitudinale, quanto in direzione trasversale. I. rapporti
tra le forze orizzontali ed i pesi corrispondenti alje masse

su cui agiscono, debbono assumersi uguali ad un ottavo,
pel piano terreno degli edifici che al piano di gronda non
siano più alti di metri 10 o di metri 12 nei casi consentiti
dall'articolo 5; ad un sesto per i piani superiori di detti
edifici. Per tutti gli altri edifici, sia al piano terreno che
a1 piani superiori, tale rapporto dovrà assumersi sempre
uguale ad un sesto.
Nei calcoli, che devono portare la firma di un ingegnere,

non saranno da considerarsi come agenti contemporanea-
mente le scosse sussultorie e le scosse ondulatorie.

Art. 29.

Dimensioni delle mchtbruture dell'ossatura per gli edifici
di comune abitazionc.

Per gli edifici di comune abitazione, a due pidni, pos-
soilo adottarsi le segnenti dimensioni minime dei pilastri
in cemento armato :

al piano superiore cm. 30 x 30 con 4 tondini da mm. 18;
al piano terreno cm. 40 x 40 con 4 tondini da mm. 25;
avendo cura di prolungare i ferri di ogni tronco nel

tronco successivo per una lunghezza non minore di 50 cen-
timetri dal pavimento di ogni piano; ovvero di raddop-
piare la sezione metallica mediante spezzoni alle due estre-
mità, superiore ed inferiore, dell'edificio.
Tali dimensioni presuppongono:
a) che l'ossatura sia costituita da pihtstri di cemento

armato posti a distanza non maggiore di metri 5 ed in nu-
mero non minore dell'area totale della superficie coperta,
empressa in metri quadrati divisa per,10, allineati nelle se-

zioni trasversali e longitudinali, e da correnti di collega-
mento dei pilastri disposti a livello del pianterreno, dei solai
e della gronda, costituenti un ingabbiaanento completo a ma-
glie rettungulari;

b) che i pilastri abbiano in ciascun pianö tutti eguale
sezione ;

c) che le altezze di ciascun piano non eccedano me-

tri 4,50;
d) che i muri esterni siano di mattoni pieni ed sh-

hiamo lo grossezza eguale a cm. 30 al piano superiore e

cm. 40 al piano terreno, con telai di cemento armato per
i sani di porte e finestre a norma del precedente articolo 20;

c) che i muri interni nei piani suiìeriori siano costruiti
con mattoni forati, mentre quelli principali, costituenti il
controventamento dei telai a distanza non maggiore di me-
tri 10, abbiano la grossezza non minore di cm. 25.
Le sezioni mediane dei traversi siano proporzionate al

peso proprio e sopraccarico aumentati del 50 per cento,
ma non debbano risultare di dimensioni miliori delle se-

guenti:
al livello del ipiano di gronda: em. 20 di base per cm. 30

di altezza, con tre ferri da mm. 18 inferiori e due da 14

superiort ;
al Ilivello del pavime¤to, sul pianterreno, cm. 30 di base

per cm. 30 di altezza con tre ferri da mm. 25 inferiori e
due da 14 superiori.
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Nelle altezze è compresa la grossezza della soletta.
AlPattacco con i montanti i traversi devono essere for-
niti di mensole, le quali devono avere, nelle sezioni d'in-

castro, dimensioni non inferiori alle seguenti:
al livello di gronda, cm. 25 di base per cm. 45 di altezza

complessiva (compresa quella del traverso) con tre ferri da
mm. 18 per parte;

al livello del pavimento sul piano terreno, cm. 35 di base
per cm. 60 di altezza con tre ferri da mm. 25 per parte.
I correnti longitudinali debbono avere le dimensioni

ugliali a quelle dei corrispondenti trasversali.
I correnti e trasversi del telaio di base devono avere le

seguenti dimensioni minime :
sezioni medåane di em. 50 × 00 con tre ferri da mm. 30

superioži e due da mm. 14 inferiati; mensole d'incastro di
cm. 50 x 80 con tre tondini da 30 per parte.
Le strutture orizzontali dovranno essere calcolate nei ri-

guardi del peso proprio e del sopraccarico, aumentati del
50 per cento per tenere conto delle scosse sussultorie.
Le varie membrature saranno considerate come seminea-

strate pel calcolo delle sezioni alla mezzaria, e come per-
fettamente incastrate pel calcolo delle sezioni di estremità,
secondo le prescrizioni normali per Pesecuzione delle opere
in cemento armato.
Le strutture orizzontali dovrannö essere collaudate me-

diante prove di carico eseguite con pesi equipollenti alle
forze verticali adottate nel calcolo.
Se gli edifici dovranno avere necessariamente un cauti-

nato si potranno prolungare i montanti fino al piano di

pavimento dei cantinati, ove si costruisce il telaio di base.
Qualora il télaio di base dell'ossatura venisse poggiato

sui muri del cantinato, al livello del pianterreno, in modo
da rendere inutile il prolungamento dei montanti, i muri
stéssi dovranno avere uno spessore non inferiore a cm. 80.

PARTE II.

RICOSTRU2IONI.

Art. 30.

Ricostruzioni.

Le ricostruzioni, totali o parziali, sul sitö anteriörmente
'occupato dagli edifici, che per qualsiasi causa siano státi
distrutti o demoliti, debbono eseguirsi con tutte le nornie
della precedente parte, salvo le tolleranze di cui agli arti-
coli seguenti.

Art. 31.

'Altezze.

Tolto il casö delle esistenze del piano regolatore o di

regolamenti edilizi che dispongano altrimenti, le ricostru-
zioni di cui al precedente articolo possono farsi anche lungo
i cigli di strade, che abbiano larghezze minori di quelle
prescritte all'articolo 35, purchè non inferiori a metri 4.
Tali edifici possono avere un'altezza di metri 7, e quella

maggiore pari ad una volta e metza la larghezza della strada
sulla quale prospettano ed, in ogm caso, non superiore a

metri 10 o a metri 12, nei casi che tale altezza sia ammessa

a sensi del precedente articolo 5, primo comma, con un

numero ,di piani non maggiore di quello prescritto agli ar-
ticoli 4, 5 e 42 del presente decreto.
Ove la larghezza della strada sia inferiore a metri 4, l'e-

dificio deve costruirsi in ritiro di quanto è necessario per
ottenere la larghezza stessa. In casi eccezionali, limitata-
mente ad edifici pubblici, il Ministero dei lavori pubblici,
au conforme parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici, può consentire deroghe alle disposizioni del presente
articolo.
Nei casi speciali, contemplati nelParticolo 25 a), le rico-

struzioni, di cui al precedente articolo, possono eseguirsi
sui primitivi allineamenti, anche quando la larghezza della
strada sia inferiore a metri 4, purchè non sia superata l'ai-
tezza di metri 6.

Negli stessi abitati, per le ricostruzioni previste nel pre-
sente articolo, i cortili interni e gli spazi d'isolamento
preesistenti possono conservare la primitiva larghezza.

Art. 32.

Utilizzazione delle fondazioni esistenti.

Nelle ricostruzioni è concessa l'utilizzazione delle fonda-
zioni preesistenti, quando esse non presentino lesioni o de-
ficienze, e, nel caso che le presentino, debbono essere ri-

portate alle condizioni stabilite dagli articoli 7, 11 e 42.

PARTE III.

RIP.uuziox1.

Art. '13.

Riparazioni.

Le riparazioni organiche, intese cioè a modificare o con-

solidare le strutture resistenti degli edifici o di qualche loro
parte essenziale, debbono corrispondere, per quanto è pra-
ticamente possibile, alle norme di cui ai paragrafi prece-
denti, tenuto presente quanto è disposto negli articoli se-
guenti.

Art. 31.

Volte.

Le volte esistenti negli edifici da riparare sono tollerate,
a condizione espressa che non siano lesionate, o non siano
impostate su muri lesionati o strapiombati, e purchè sia
provveduto ad eliminare le spinte coll'apposizione di robu-
ste cinture, chiavi e tiranti. In ogni caso però dovranno
sostituirsi con strutture non spingenti le volte in sommità
degli edifici a più piani.

Art. 35.

Altre strutture.

Nelle riparazioni degli edifici danneggiati saranno osser-

vate, in quanto siano applicabili per le parti da riparare,
le disposizioni contenute nella parte prima, e specinimente
si debbono :

1° Sostituire le scale in muratura e a sbalzo, con scale
di legno, di ferro o di cemento armato o sopra intelmia,
tura, salvo il caso in cui i gradini poggino su due muri;

2° Rendere i tetti non sipingenti, con IPapposizione di

opportune catene;
3° Ridurre gli aggetti, le cornici, i balconi e le strut-

ture sovrastanti ai piani di gronda, in conformità degli
articoli 9 e 21, e disporre le condotte e lle caese di scarico,
di qualsiasi specie, in modo da non intaccare le murature,
anzi da permeftere Pintegrazione, ove l'indebolimento sia
avvenuto.
L'altezza di tali edifici deve essere ridotta a quella sta-

bilita agli articoli 4 e 5. a meno che le loro condizioni sta-
tiche consentano un'altezza maggiore a giudizio :1ell'nflicio
del Genio civile.
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Art. 36.

Edifici pubblici.

Per' le riparazioni degli edifici di carattere nazionale, in
ispecie di quelli aventi valore artistico, storico od archeo-

logico, sarà stabilito caso per caso il partito da seguire
per il loro consolidamento, udita la Regia soprintendenza
competente.

Art. 37.

Fondazioni lesionate o insufficicati.

Sáno vietate le riparazioni degli edifici, le cui fonda-

zioni siano lesionate o insuflicienti, se esse non siano pre-
viamente riportate alle condizioni stabilite dagli articoli
7, 11 e 42.

Art. 38.

Itafforzarncati.

Gli edifici hwionati o non costruni col sistema intelmiato

o Laraccato elevantesi oltre i metri 8, previamente ridotti
in alteriza, se le loro condizioni statiche lo richiedano, a
norma del precedente articolo 35, debbono essere raffory,ati
da collegamenti verticali di ferro, correnti dalle fondazioni

alla sommità dell'edificio e rilegati fra loro da cinture al

piano della risega di fondazione o a quelli del solaio e

della gronda in modo da formare una ingabbiatura esterna.
I detti collegamenti debbono essere collocati almeno in cor-

rispondenza di tutti gli spigoli delPedificio ed a distanza

non maggiore di 5 metri iuno dall'altro.

Art. 39.

Demolizione e riparazione delle murature.

Le murature, comunque 1esionate, che presentano stra-

piombo o si manifestano eseguite con sistemi esclusi dal-

l'articolo 8, nonchè quelle in cui si nota fessuramento dif-

fuso, debbono. essere demolite.
. Quelle semplicemente lesionate, che non presentino i ca-
ratteri anzidetti, oltre a quanto è prescritto dalPart. 38,
debbono venire riparate, riprendendone la costruzione per
ciascuna lesione con muratura da farsi esclusivamente con

buona malta, fino ad immorsarsi con profondi attacchi, con
la parte sana.

E' vietato Pimpiego di archi in muratura per puntella-
mento e collegamento di muri.

'Art. 40.

Demoli ioni e riparazioni di cdißci in cemento armato.

Gli edifici di cemento armato, che presentino lesioni tali
nelle membrature delle ossature resistenti, da renderli inu-
tilizzabili, debbono essere demoliti e rifatti per tutta la

þarte alla quale si estende la funzione portante della mem-

brattira danneggiata.
Quidle intelainte di altri sistemi o semplicemente barac

cake che.si.trovino nello stesso caso, possono essere ripa-
rate,. sostituendo con altri nuovi gli organi lesionati, pur-
chè si provveda ad un collegamento ben rigido con la ri-

manente, armatura o intelaiatura.

Art. 41.

Edißci non interamente caduti.

Nel caso di .edifici non interamente caduti od abbattuti,
alle parti da ripararsi vengono applicate le norme della

presente parte, meno per la parte da ricostruirsi, la cui
altezza deve essere eguale a quella permessa, a norma del
precedente articolo 31.

PARTE IV.

NORME IGIENICHE.

Art. 42.

Norme igionichc.

Nelle costruzioni, ricostruzioni e, possibilmente, nelle ri-
parazioni organiche debbono osservarsi le norme stabilite
dalla legge 1° agosto 1907, n. 636 (testo unico). L'altezza
netta dei piani non deve essere mai inferiore a metri 3.
E' consentito che l'altezza minima dei vani abitabili delle
case rurali e coloniche nonchè quella dei vani degli abitati
di montagna, sia di m. 2,50. Nei llimiti di quest'ultima
altezza di vani è consentita la costruzione a 3 piani pre-
scindendo dalla procedura di cui al 1 comma dell'art. 5.

Art. 43.

Edifici scolastici.

Nella costruzione di edifici scolastici dovranno össervarsi,
oltre le presenti norme, an'che quelle tecniche ed igieniche
approvate col R. decreto 11 gennaio 1912, n. 12.

PARTE V.

SANZIONI - AZIONI - PROCEDIMENTI.

Art. 44.

Denunzia dei lavori.

Nelle località in cui sono applicate le disposizioni del
presente decreto chiunque intende procedere a riparazioni,
ricostruzioni, e nuove costruzioni, è tenuto a darne preav-
viso scritto, notificato a mezzo del messo comunale o spe-
dito con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, con-
temporaneamente al sindaco ed alPufBcio del Genio civile

competente, almeno 20 giorni avanti Pinizio dei lavori, in-
dicando il proprio domicilio, il nome e la residenza det

direttori, appaltatori ed assuntori de1Popera, nonchò, per
gli edifici di cui alPart. 28, delPingegnere che ha firmato

i calcoli, la ubicazione, Pindole di questa, Paltezza e 11

sistema costruttivo che si vuole adottare.
Non si potranno iniziare i tavori senza Pautorizzazione

scritta delPuincio del Genio civile competente, della quale,
contemporaneamente al rilascio, sar4 inviata partecipazione
ai Comuni in cui ricadono i lavori, e, per quanto riguarda
Posservanza dei regolamenti locali, anche del sindaco.
In ciascun Comune dovrà essere tenuto constantemente

aggiofnato un registro delle denunzie di lavoro, con tutte
le indicazioni di cui sopra, e tale registro dovrà essere

presentato, a semplice richiesta loro, ai funzionari del Gea
nio civile in visita di vigilanza ai fini delPultimo comma

de1Part. 57.

Art. 45.

Penalità delle contravvenzioni.

Qualunque inosservanza delle disposizioni contenute nelle
preseliti norme è punita con IPammenda da L. 100 a L. 3000.

' Alla pena medesima soggiace oltre che il committente, an-
che il diretto16e, appaltatore o assuntore dei lavori, ai quali
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può essere, inoltre, inflitta la sospensione temporanea del-
l'esercizio della professione o delParte.

Art. 46.

Accertaniento _della contrarrenziom .

Appena avuta notizia del fatto costituente la contras-

Tenzione, il pretore deve immediatamente ordinare, quando
ciò sia necessario, le convenienti constatazioni tecniche per
mezzo dell'ufficio del Genio civile, salvo che questo non vi

avesse di già provveduto. Il Genio civile, sia d' uflicio,
quando sia necessa.rio, che su richiesta del pretore. pro-
cederk'alPacedrtainento della contravvenzione mediante ac-

cesso sul luogo e regolare processo verbale, che rilevi par-
ticolareggiatamente lo stato di fatto in rapporto alle pre-
scéizioni'di legge, ·nonchè Pammontare delle opere eseguite
in e6ntravvenzione alle norme tecniche, deterininato in base

hi' p16zzi che corretano nelle località all'epoca della infra-
rione. Il verbale sottoscritto dalPulliciale che ha accertatu

la-contravvenzione e=vistato dall'ingegnere capo del Genio
civile, ' sarà trasmesso al pretore col rapporto contenente i

le proposte delle necessarie modificazioni o demolizioni e

la indicazione del termine occorrente, od al Prefetto, gunu
do si verificheranno lle condizioni. dell'art. 50.

Art. 47.

B(nissione del decreto penale.
Sul verbale *di accertamento, di cui all'articolo preceden

te, il pretore emette immediatamente decreto motivato col

quale:
a) proiluncia condanna alla pena dovuta, nonchè alle

spese processuali ed,'ove occórrä, al danni;
- b) ordina le necessarie modificazioni o demolizioni, as-

segnando alPuopo un breve' termine;
cÍ commina, pel caso che decorresse inutilmente il ter-

mine assegnato, la demolizione di ufBeio e questa, anche

per le opere non tempestivamente modificate, nonchè il pa-
gamento _di un ulteriore penale, estensibile da un decimo
alla

. quarta parte de1Pammontare dei lavori eseguiti, in

contravvenzione alla legge, risultante dal verbale di contrav-
venzione;

d) avverte il contravventore che la efBeacia esecutiva
del decreto è subordinato, alla condizione di cui alParticolo
seguente.

Art. 48.

Istanze _per il dibattimentd.

Il decreto è, per cura del cancelliere, notificato senza

ritardo alPinteressato.
Se entro 10 giorni dalla notificazione questi non faccin

istanza perchè sin fissato il dibattimento, o, fatta l'istanza.
non comparisen all'udienza designata, nè giustifichi un le
gittimo impedimento, il decreto acquista forza di giudicato
ed il pretore ne ordina l'esecuzione.
Se nel termine stabilito l'interessato faccia istanza per-

chè sin fissato il dibattimento e all'udienza designata com-

parisca, il decreto si comsidera come non avvenuto. Nel
caso che la sentenza sia di condanna, essa infligge una pena
non inferiore al doppio di quella precedentemente pronun-
ziata, e fissa un termine per la modificazione o la demoli
zione delle opere abusive.

Art. 49.

Soapensione dei lavöri.

Dal momento della notifica del decreto di cui al art. 47,
e fino al provvedimento definitivo, Pintimato è tenuto a

sospendere i lavori, e, se contravvenga a tale obbligo, è pu-
mito ai sensi dell'art. 15.
Il Prefetto o il Sottoprefetto, su richiesta dell'uilleio del

Genio civile provvederanno, per mezzo degli agenti della
forza pubblica. ad assicurare la effettiva sospensione dei
lavori.

Art. 50.

Perizie.

Quando ai tiui del dibattimento siano necessari ulteriori
migliori areertamenti tecnici, il pretore, su istanza dell'im-

putato o d'ufficio, nominerà uno o più perlti, scegliendoli
fra gli ingegneri dello Stato o di altre pubbliche Ammiti-
strazioni.

Art. 51.

Egetti del decreto penale e della .sentenza.

I provvedimenti, di cui aille lettete b) e c) delPart. 4T
«dno da emettere, sia nel decreti che nelle sentenze, anche
iinnitdo Pozione penale sia prescritta o altrialenti estinta.
I provvedimenti stessi non sono applicabili al proprie-

tario o a chi abbia ordinato i lavori giftsta l'art. 44 il
eptale, dopo avere proceduto a 1•iparazion2, ricostipzioni e

nuöve costruzioni, abbia domandato ed ottehuto dal Genio
civile la dichiarazione che sono state osservate le presenti
norme.

Art. 52.

Convinica ioni del provvedimento al Genio civile
e termine .per l'aýpello.

Una copia di ogni decreto, ordinanza di esecuzione o sen-

tenza, che vengano emessi in virtù delle precedenti dispo-
izioni, dovrà, entro 5 giorni dalla sna data, essere notifi-
cata, per cura del cancelliere, al competente nificio del Ge-
nio civile.
Il termine pyr produrre appello nell'intereue delPAmmi-

nistrazione non decorre se non dal giorno delPavventita
notificazione.

Art. 53.

Penalc in caso di ritardo nella modificazionc o denotizionc
delle opere - Demolizioni di ufficio.

Se divenuti esecutivi il decreto o la sentenza il condan
nato non si uniformi all'obbligo impostogli di modificare
o demolire le opere in contravvenziona, esso ò tenuto al

pagamento della penale di cui al comma cy dell'art. 47.
La relativa liquidazione sarà fatta dal Genio civile, in

\>ase alle disposizioni della sentenza e comunicata al Pre-
fetto, il quale la renderà esecutiva e la trasinettera all'Esat-
toria comunale, ailluchè ne curi la riscossione coi privilegi
stabiliti dalla legge sulle imposte dirette e ne effettui il

pagamento al patronato Regina Elena, dedotte le .spese di
nscossione.

Contro i provvedimenti adottati dal Pref^tto in base al

presente articolo non è ammesso gravame nò in vm ammino

strativa nè in qualsiasi sede giurisdizionale.
L'ufficio del Genio civile con l'assistenza, se del caso,

della forza pubblica procederà, a spese del contrassentore,
alla demolizione come al comma c) dell'art. 47.

Nessuna azione è ammessa per risarcimento di danni in

dipendenza di tali demolizioni, a meno che non siano de

rivati da inosservanza delle usuali regole dell'arte.
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Art. M· Art. 59.

Appello delle sentenze. Ilevoca di proceedimenti penali e nuovi termini.

Le sentenze sono, in ogiu caso, appellabili e il termine
per Pappello è di giorni 15, ferme, per la decorrenza di

questo, le distinzioni di eni alPart. 130 del Codice di pro-
eedura penale, e salvo il disposto del precedente art. 52.

Art. 55.

Inapplicabilità della condanna condizionale.

Le norme che regolano la condanua condizionale non sono

applicabili alle condanne pronnuciate in applicazione delle
precedenti disposizioni.

Per i decreti e le sentenze di condanna emessi prima delle
presenti norme, il pretore o il Tribunale competente, sopra
richiegty, del Pubblico ministero o di chi abbia interesse,
revocherà, con apposito provvedimento, le sanzioni penali
precedentemente emesse relative a fatti che le presenti
norme non prevedono più come reati. Per i decreti g le sen-
tenze relative a fatti, che continua.no ad essere reati anche
con le presenti norme, può assegnare un nuovo termine per
modificazioni o demolizioni, da eseguirsi in conformità alle
disposizioni della sentenza, oltrepassato il quale, infrut-
tuosamente, comminerà in base agli ulteriori accertamenti
esegniti dal Genio civile le sauzioni previste dalPart. 47.

Art. 50. Art. 60.

Prorredimenti d'iniziatica del Prefetto· LocŒlità in cui è rietata la costtweione.

Quando concorrano ragioni di particolare gravità ed Ur-

genza il Prefetto puo per niodificazioni richieste dall'osser

vanza delle.presenti norme, valersi del procedimento sta-

Idlito dall'art. 378 della legge sui lavori pubblici, e può
provvedere alla sospensione delle opere nel modo stabilito

dall'ert 49 del presente decreto.
In questo caso spetta esclusivamente al Prefetto di pro-

muovere Pazione penale.

Art. 57.

Tigilanza per I osservanza dellc wornec tocaiche.

Nelle località nelle quali sono applicate le prescrizioni
del presente decreto gli ufliciali di polizia giudiziaria, gli
utllciali del Genio civile, gli ingegneri e geometri degli uf
fici tecnici di fluanza, provinciali e comunali, le guardie
doganali e forestali, e, in genere tutti gli agenti giurati a
servizio .dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, sono
tenuti ad accertare che chiunque inizi riparazioni, ricostru-
z1om e nuove costruzioni .sia in possesso dei nulla osta

rilasciati dal competente ullicio del Genio civile a norma

dell'art. 44.
Qualora il costruttore richiesto non li esibisca, dovrà

essere denunziato immediatamente alPuflicio del Genio ci-

vile, il quale provvederà a sua volta alla denunzia all'au-

toritA giudiziaria.
I funzionari del Genio civile debbono altresì accertare se

le riparazioni, costruzioni e nuove costruzioni procedono
in conformitA delle presenti norme. Eguale obbligo spetta
agli ingegneri e geometri degli utlict tecnici succitati quando
accedono per altri incarichi qualsiasi nei Comuni danneg-
ghitiffoniþätibilmente coi detti incarichi.

PARTE VI.

. Disposiziox1 Taus1Ton10.

Art. 58.

In tutti i. Comuni colpiti dai terremoti, nei . qualli sono
estese le presenti norme costruttive, le ricostruzioni totali
o parziali sul sito anteriormente occupato dagli edifici, che
per qualsiasi causa siano stati distrutti o demoliti o ab-

battuti, sono Vietate quando il terreno non offre le garanzie
stabilite dall'art. 3 per l'impianto di nuove costruzioni.
Se gli edifici furono soltanto danneggiati può essere con-

sentita la loro riparazione.
Nei Comuni o nelle fraz.ioni di Comune designati nella

tabella n. 6 allegata al testo unico approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e nelle tabelle aL

legate al decreto Luogotenenziale 22 agosto 1913, n. 1294,
e 25 gennaio 1917, n. 243, sono inoltre vietate le ricostru-

zioni e lle riparazioni degli edifici distrutti od abbattuti esi-
stenti nelle località per ciascuno di essi indicate. Però

nelle località della provincia di Messina, ivi indicate, ed
altre località che si trovino in analoghe condizioni, ò con-

sentito di utilizzare gli avanzi degli edifici esistenti per
ricovero di animali, per depositi, per piccole operazioni
agricole e di pesca, purebè tali usi, anche in caso di rovies
del fabbricato, non possano produrre se non danni mate-

riali. In tali località il Prefetto, su conforme parere del

competente uilicio del Genio civile, può, in seguito a d'o-

manda degli interessati, concedere a coloro, i quali dimo-
strino di non potersi altrimenti provvedere di abitazione,
sia di esegiiire riparazioni provvisorie in legname alle case

esistenti, sia di erigere ricoveri di carattere proyvisorio
per una temporanea dimora che non può eccedere lla du-

rata di tre anni.
Può concedere a.nche che siano eseguite riparazioni mu-

rarie, purchè si tratti di case ad un solo piano e riconosca

di potere concedere sotto determinate cautele l'abitabilità
definite. delle case medesime. Tali concessioni si intendono

subordinate alla condizione che siano osservate le prescri-
zioni delle norme del presente decreto.
Il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà, su richiesta

dei Comuni interessati, e su parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, di modificare i confini delle località
love sono Vietate le ricostruzioni.

Applic«bilitù delle presenti norn" Art. 61.

Per le opere i cui progetti alla data dell'entrata in vi Penalitù.

gore delle preseliti norme siano già stati approvati o sotto-
posti alPapprovozione dei competenti organi tecnici, può Le infrazioni alle disposizioni contenute nel gecedente
essere richiesto dall'interessato che i lavori siano eseguiti articolo sono nunite con le sanzioni stabilite alla parte Y

iu onformità delle presenti nuove norme. del presente decreto.
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Art. 62. Numero di pubblicazionc 2102.

E presente decreto avrà* effetto dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà
presentato al Parlamento per la sua convei•sione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- SAnnoccul - FEDERZONI --

DE' STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigitif : oVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addi.26.dicembre 195.
Atti del Governo, registro 231, foglio 175. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2101.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2091.

Conferimento dei posti di medico primario alienista del ma·

nicomi giudiziari (grado 9° gruppo A).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 867, sul personale

alienistico dei manicomi giudiziari;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305;
Ritenuta la necessità di provvedere a che i posti di medico

primarig nei manicomi giudiziari (grado 9° gruppo A) siano
conferiti mediante pubblico concorso, anche soltanto per
titoli;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Mi-
nistro Segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo dec1'etato e decretiamo:

I posti 'di medico primario alienista dei manicomi giudizia-
ri (grado 0° gruppo A) potranno essere conferiti mediante

pubblico concorso anche soltanto per titoli, semprechè fra
i medici alienisti dei gradi inferiori non si trovi, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, personale idoneo a rico-
prire la cafica di medico primario.
Il Ministro proponente è incaricato delFesecuzione del pre-

sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <1i
osservarlo e di farlo osservare.

Unio a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

OVIGLIO - DI STEFANI.

\ isio. Il Guaïdasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti. rtddi 23 diceridire 395.

Atti del Governo, Tcgistr0 231, fnglio 100. -- GR AT.\.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1994, n. 2095.

Proroga al innzionamento del Collegio arbitrale ricuperi
spese di guerra e del Comitato giurisdizionale approvvigionamenti
e requisizioni, e deferimento al Aligistero della guerra delle ope.
razioni. di stralcio inerenti alla alienazione di materiali residnati
dalla guerra.

VITTORIO EMANUELE ITI

PEIl GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLì NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e Commis-
sario per l'aeronautica, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per la giustizia, per la guerra e per le
comumcaziom ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine del 31 dicembre 1921, stabilito con gli articoli 5
eG del R. decreto 23 febbraio 1924, n. 234, è prorogato al
Š0 giugno 1925.

Art. 2.

Le operazioni di stralcio inerenti ai contratti per aliena-
zioni di materiali residuati dalla guerra, stipulati dalla Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato, in virtù del R. de-
creto 7 novembre 1920, n. 1635, e dali Commissariato straordi-
nario delle ferrovie dello Stato, in virtù del R. decreto
4 marzo 1923, n. 552, restano aftldate al Ministero della

guerra.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito d'el sigillo.dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFAN1 -- ÛVIOLIO
- DI GIORGIO -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli:. OVIGLIO.
Registrito alla Corte di conti, con r¿serva, addì 29 dicembre 19¾.
Atti det Governo, registro 231, foglio 180. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2103.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 dicembre 19$4, n. 2099.
Proroga della temporanea abolizione del dazio doganale sul

frumento, sull'avena, sul grapturco giallo e snila segala, nonchè
dei divieti di esportazione sul frumento, sulla farina di frumento,
sul semolino e sul granturco giallo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi daganali approvata con

R. sleereto-legge 9 giugno 1921, n. 806, moditicata con Re-
gio decreto 11 luglio 1923, n. 1545;
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Visti i Regi decreti-legge 18 gennaio 1923, n. 49, e 23 di-

cembre 1923, n. 2773; 23 maggio 1924, n. 909; 10 agosto 1924,
n. 1376, e 20 ottobre 1924, n. 1649;
Visti i Regi decreti-legge 28 agosto 1924, n. 1320; 25 set-

tembre 1924, n. 1462, c 20 ottobre 1924, n. 1648;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Miulistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' prorogata fino al 30 giugno 1925 la temporanea aboli-
zione del dazio doganale sul frumento, sulPavena, sul gran-
turco (escŒuso quello bianco) e sulla segala..
Ferimo restando quanto è stato stabilito dal citato decreto

20 ottobre 1924, n. 1649, per la farina e pasta di frumento,

e pel semolino, sono pure prorogate fino al 30 giugno 1925

‡e temporanee riduzioni daziaTie previste dall'art. 1 del

R. decreto 18 gennaio 1923, n. 49.

Art. 2.

E' prorögato fino al 30 giugno 1925 il divieto di esporta-
zione del frumento, della farina di frumento e del semolino,
ferma restando la facoltà nel Ministero delle finanze di con-
sentire ¥a esportazione mensile, in deroga al divieto, di quin-
tali 98,000 di farina di frumento e di quinteli 2000 di se-
molino.
E' prorogatã del pari il divieto di esportazione del gran-

turco giallo, ferma restando, anche in tal caso, la facoltà nel
Ministero delle finanze, di consentire la esportazione men-

sile, in deroga al divieto, .di quintali 20;000.

Art. 3.

E presente decreto, che entrerù in vigöre dal 16 gennaio
1925, sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, míandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romia, addì 25 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MI'SSOLINI -· DE STEFANI - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OYIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 dicembre 19M.

Atti del Governo, registro 231. foglio 184. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2l04.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 dicembre 1994, n. 2100.

Provvedimenti relativi al dazio di consumo nel comune di
Roma e modalità delle gestioni governative daziarie per il 1925.

VITTORIO EMANUELE III

1mR GRAZU DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Itegi decreti 24 settembre 1923, n. 2030, e 16 di-

eembre 1923, n, 2720, concernenti il riordinamento dei dami
iliterni di consunto;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiaulo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'applicazione dei provvedimenti previsti dal 2° comma
delFart. 2 del II. decreto 16 dicembre 1923, n. 2720, modifi-
cativo dell art. T del R. decreto 21 settembre 1û33, n. 2030,
potrà essere autorizzata nel comune di Roma anche per
Panno 1925.

Art. 2.

Nel comune di Itoma, e negli altri nei quali sia prorogata
per Panno 1925 ki gestione daziaria governativa, ai termini
dell'art. 5 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030, lo Stato,
oltre delle spese di amministrazione irli previste, si Tivarrà
anche di quella per la vigilanza della cinta damieria, quandd
Pammontare del reddito netto da assegnarsi ai Oomuni per
il 1923 superi lia maggiore somma tra quella costituita dal
reddito daziario netto conseguita dai Comuni nell'anno 1923
e l'altra rappresentata dallo stanziaanento per il suindicato
titolo nel bilancio preventivo dei Comuni per lo stesso anno;
in caso contrario la detta spesa di vigilanza rimarrà per metà
a carico dello Stato.

Qualora la gestione governattiva nei Comuni medesimi ve-
nisse a cessare nel corso dell'anno 1925, l'accennato raffronto
ai fini di cui al precedente comma, sarà fatto in relazione
al periodo di durata della gestione stessa.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° gennaio 1925,
e sarà presentato al Parlamento per la súa conversione in
legge.

Ordiniamo che il pres'ente 'decreto, munitä del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 dicembre 1924.

VITTORIO 'EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STIFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla corte dei conti, con riserva, addt 30 dic¢mbre 1924.
Atti del Governo, registro $31, foglio 185. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2105.

REGIO DECRETO-LEGGE e novembre 1924, n. 2086.
Decentramento dell'assistenza ospedaliera esercitata dagil

Istitutt ospedalieri di 3111ano (Ospedale Maggiore o Cause pie
annesse) a favore dei Comuni dell'antico ducato di 3Illano.

VITÍORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 10 dello statuto organico degli Istituti ospe.
dalieri di Milano (Ospedale L1aggiore e Cause pie annesse),
nel quale è disposto che ill Pio luogo accolga a cura gratuita,
nei limiti dei propri mezzi, i poveri infermi di malattie
acute a sanabîli e non croniche, i quali appartengano alla
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eittà di Milano ed ai Comuni annessi per consuetudine al
beneficio, o siano ivi dimoranti, intendendosi per tali Co-
muni quelli compresi nel territorio delPantico duento di

Milano;
Ititenuto che l'esercizio, da parte di detti Comuni, del

diritto derivante dalla disposizione sunccennata ha determi-

nato un grave dissesto finanziario e patrimoniale negli Isti-
tutti ospedalieri di Milano, i qualli si trovano attualmente

ne1Pimpossibilità di provvedere alle esigenze delfassistenza

espedaliera del territorio delPantico ducato di Milano;
Considerata la inderogabile necessità di aviisare ad una

definitiva sistemazione di tale assistenza nel territorio suac.

cennato, sulla base di un razionale decentramento delPassi-
stenza medesima, tenuto conto degli accertamenti e degli
studi già compiuti e dei concorsi all'uopo deliberati dal co-
mune di Milano e dalla Cassa di risparmio delle provincie
lombarde;
Vista la legge 17 Inglio 1890, n. 6972, modificata dal R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2811;
.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Bostro .Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Salvo quanto è disposto nell'art. 7 del presente decreto
sono abrògate le disposizioni delPart. 10 dello statuto orga
nico degli Istituti ospedalieri di Xilano (Ospedale Maggior
e Cause pie annesse), ed ogni altra disposizione statutaria o

regolamentare, in quanto facciano obbligo al Pio luogo di
accogliere a cura gratuita infermi poveri che appartengana
a Comuni compresi nel territorio dell'antico ducato di Mi-
lano o siano ivi dimoranti.
Le disposizioili suaccennate restano ferme per quanto con-

cerne gli infermi poveri di cui all'art. 10 del citato statuto,
che appartengano per domicilio di soccorso al comune di
Milano.

Art. 2.

Agli effetti dell'assistenza ospedaliera a favore degli in.
fermi poveri, i Comuni di cui all'art.30 dello statuto orga-
nico degli Istituti ospedalieri. di Milano saranno ripartiti in
circoli.
Per ciascuno di tali circoli sarà designato un ospedale,

tra quelli già esistenti, ovvero da istituirsi appositamente,
che dovrà esercitare l'assistenza a favore degli infermi po-
veri appartenenti per domicilio di soccorso ai Comuni com.
presi nel circolo.

Art. 3.

Art. 4.

Per l'eseenzione del piano di cui all'articolo ,precedente,
il comune di Milano concorrerà con la somma 'di.20,000,000
di lire, allo scopo di affrancare gli Istituti papedalieri di
Milano dall'obbligo dell'assistenza ospedaliera verso gli altri
Comuni compresi nel territorio dell'antico ducato di Idilano
e da ogni ragione dei Comuni stessi e delle rispettive popo-
lazioni nei riguardi del patrimonio degli Istituti medesimi.
Tale somma sarà suddivisa tra i Comuni suddetti in modo da
corrispondere alla media tra la cifra risultante daI riparto
fatto in ragione di Comuni e di popolazione secondo i dati
del censimento del 1911 e la cifra risultante dall riparto
fatto in ragione della media della degenza annua assoluta
del quinquennio 1000-1913. Le quote da riportirsi tra i Co-
muni delle singole Provincie interessate saranno le seguenti:

Provincia di Milano
. . . . .

L. 15,182,000
» di Como

.
. . . » 3,960,000

di Bergamo .
. .

·

a 409,000
di Pavia .

. . . 284,000
di Cremona . . 165,000

Totale . .
L. 20,000,000

Per l'esecuzione dello stesso piano, la Caesa di risparmio
delle provincie lombarde concorrerà con la complessiva
somma di L. 30,648,465.99, ripartita in conformità della de-
liberazione 17 ottobre 1924 della Commissione centrale di
beneficenza amministratrice della Cassa medesima, tra i
Comuni delle singole Provincie interessate, nel modo se-

guente :

Provincia di Milano . . . 1, .
22,230,524.9õ

» di Como . . .
» 6,952,836.35

» di Bergamo . .
» 686,917.93

di Pavia
. . . .

» 409,237.14
di Cremona . .

» $78,949.62

Totale . . L. 30,648,465.99

Art. 5.

La Commissione nominata ai sensi dell'articolo 3 del pre
sente decreto, provvederà al riparto tra i Comuni di ciascun
circolo delle somme concesse, per ogni singola Provincia,
dal comune di Milano, e dalla Cassa di risparmio delle
provincie lombarde, nonchè all'assegnazione delle somme

che dovranno essere destinate agli impianti già effettuati o
da effettuarsi dal corrispondente ospedale, ad escInsione,
però, del circolo di Milano.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per Pinterno sarà nominata una

Commissione costituita da tre membri, e cioè da un rappre
sentante del Ministero dell'interno, da un rappresentante
della Cas,sa di. risparmio delle provincie lombarde e da nu

rappresentante delle Provincie e dei Comuni interessati.
Detta Commissione presenterà al Alinistero dell'interno.

entro tre mesi dalla nomina, un piano organico di decentro
mento dell'assistenza ospedaliera per il territorio dell'a.ntico
ducato di blilano con la designazione degli ospedali di cir
colo, la determinazione della competenza territoriale di ci
scuuo di essi, ed eventualmente, anche delle funzioni degt
ospedali minori esistenti nel circolo.
Tale piano, sentita anche la Commissione centrale di bene-

ficenza amministratrice della Cassa di ri:«parmio delle pro
vincie lombarde, sarà reso esecutorio con decreto Reale.

Il pagamento, da parte del comune di Milano, della som
ma di L. 20,000,000 di cui all'articolo 4 sarà effettuato in
tre uguali rate annualli con scadenza rispettivamente al
î0 giugno degli anni 1925, 1926 e 1927.
I versamenti relativi saranno effettuati presso la Cassa

di risparmio delle piovincie ilombarde.

Art. 7.

Appena l'ospedale di circolo sarà in grado di funzionare
conformità alle nuove esigenze dell'assistenza ospedaliera

decentrata in esecuzione del piano di cui all'articolo 3, H
Prefetto farã constare con proprio decreto, da notificarsi
ai Comuni interessati e da pubblicai'si nel Foglio degli an-
nunzi legali della provincia, la effettiva costituzione e l'aper-

I tura al funzionamento del circolo stesso.
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Nonostante il disposto dell'articolo 1, fino al momento
della pubblicazione del decreto di cui al precedente comma,
contro il quale non è anuuesso alcun ricorso in sede ammi-

nistrativa o giudiziaria, i Comuni compresi nel circolo con-

servano, in via transitoria, il diritto all'assistenza espe-
daliera presso gli Istituti ospedalieri di Milano nella mi-
sura di cui fruivano anteriormente al presente decreto.

Art. 8.

Avvenuta la pubblicazione del decreto prefettizio di cui
all'articolo precedente, la Cassa di rispariuio delle pros incie
lombarde rilascerà la sourna spettante ai Comuni compresi
nel circolo sul fondo messo a disposizione dal comuu.e di

Milano, ai termini dell'articolo 4,. 1° comma, del presente
decreto. Tale somma, congiuntainente a quella che sarà per
residuare sulle assegnazioni fatte dalla Cassa di risparmio
suddetta ai termini dell'articolo 4, altimo comma, sarà in-

vestita in consolidato di rendita puliblica 5 % ed intestata

all'ospedale di circolo, restando vincolati i frutti all'eser-

cizio dell'assistenza ospedaliera a favore dei singoli Comuni.
Le somme destinate ni Comuni aggregati al comune di 31i-

llano saranno restituite a quest'ultimo: quelle destinate ai
Comuni compresi nel circolo ospedaliero di Milano saranno

conferi.te a beneticio degli Istituti ospedalieri di 31ilano ed
investite in consolidato 5 % col vincolo di cui sopra.

Art. D.

Nonostante il disposto degli articoli precedenti, conti-
nueranno ad essere accolti negli Istituti ospedalieri di 3Ii-
lano, nei limiti della disponibilità dei letti, gl'iufermi ad
essi inviati dagli ospedali di circolo e che debbano essere

sottoposti ad operazioni di alta chirurgia, ovvero che rien

trino nella categoria delle specialità.
1/accoglimento di tali infermi negli Istituti suddetti è

però subordinato albi assunzione, da parte del Comune in-

teressato, delPobbligo di rimborsare la retta ospedaliera
stabilita per i ricoveri di autorità presso gli Istituti me-
desimi.

Art. 10.

Con le disposizioni del presente decreto non s'intende in
alcun modo pregiudicata ogni ragione creditoria che gli
Istituti ospedalieri di Milano possano vantare in confronto
dei Comuni compresi nel territorio delPantico ducato di

Milano per rimborsi di spese di spedalità.
I servizi di assistenza ospedaliera decentrati in confor-

mità a11e disposizioni del presénte decreto dovranno avere,

a tutti gli effetti, completa attuazione entro il 1° luglio 1927.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 6 novembre 1924.

YTTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI.

Visto, ij Guardas¿yilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserta, addi 26 dicembre 1924.
.itti del Governo, reffšlro 231, foglio 172, - GMN.iTA,

Numero di pubblicazione 2106.

REGIO DECRETO 6 novembre 1924, n. 2076.
Autorizzazione ad accettare la donazione fatta allo Stato di

un dipinto di Bartolo di Fredi.

N. 2076. R. decreto 6 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il flegiq
Governo, e per esso il Ministero della pubblica istruzione,
viene autorizzato ad accettare la donazione fatta allo
Stato dal signor Carlo Angeli di un dipinto di Bartolo

di Fredi, rappresentante la Vergine in trono col Figlio
tra S. Giovanni Battista e S. Giovanni Evangelista.

Visto. il Guardas¿gilli: OVIGuo.
Iletjistrato alla ('orte dei conti, addi ?f dicembre 19¾.

RELAZIONI e ItECI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Castronno (Como) e

di Correggio (Iteggio Emilia).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
utfari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza d'el 18 set-

tembre 1911, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale
di Castronno, in provincia di Como.

MAESTA',

In seguito a profondi dissensi sorti tra gli esponenti dei
partiti che nelle clezioni generali del 1920 avevano avuto la

prevalenza, l'Amministrazione comunale di Castronno è venuta
a scindersi in due gruppi antagonistici e un vivo fermento si è
diffuso fra la popolazione con grave minaccia dell'ordine pub-
blico.

Rimasti infruttuosi i tentativi dell'autorità politica locale

per raggiungere un accordo, il Consiglio comunale fu convocato

per procedere alla sostituzicae del sindaco dimissionario, ma

tale convocazione, inasprendo la tensione degli animi ha deter-
minato una situazione così preoccupante che il Prefetto, ad evi-
tare gravi incidenti, ha dovuto sospendere la rappresentanza
elettiva ed aflidare la provvisoria amministrazione del Comune
ad un suo Commissario.

Poichè la gestione di questo non potrebbe protrarsi a tempo
indetermmato, mentre d'altro canto l'atteggiamento dei partiti
in contesa non lascia sperare che la situazione abbia a miglio-
rare, sì da consentire il regolare funzionamento dell'Ammini-
strazione, appare indispensabile per ragioni di ordine pubblico,
lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente conver-
sione in Regio del Commissario prefettizio.

A tanto provvede lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTS DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro SegTetario di Stato per
gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castronno, in provincia di Como,
sciolto.
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Art. 2.
. DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1924.

Il signor rag. Arturo Bottelli fu Alfonso è nominato Com-

missario stmordinario per Pomministrazione provvisoria di
detto Comune, fino al!Pinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato d'elPeneuzione del

¡nWmte decreto.
Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M'. il Re, in udienza del 30 no-

Vembre 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

male di Correggio, in yrovincia di Reggio Emilia.

MAESTA',

In seguito a gravi dissensi manifestatisi nella compagine
del partito che, nelle elezioni del novembre 1922, aveva avuto
la prevalenza, si era da tempo determinato in seno all'Ammi-
nistrazione comunale di Correggio uno stato di disagio e di crisi,
che ha, da ultimó, dato luogo alle dimissioni del sindaco e della
Giunta, nonchè della maggioranza consiliare, cosicchè il Prefetto
ha dovuto afildare la temporanea amministrazione della civica
azienda ad un suo Commissario.

Non potendo tale provvisoria gestione protrarsi a tempo
indeterminato, e poichè le condizioni locali dello spirito pub-
blico non cónsentono la sollecita convocazione dei comizi per la
ricostituzione della rappresentanza elettiva, mentre d'altro canto
ò necessario provvedere alla soluzione di importanti questioni
amministrative, appare indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale e la conseguente conversione in Regio del Com-
missario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, .

n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di correggid, in provincia di Reg-
gio Emilia, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor comm. Donato Battelli è nöminäto Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto 00-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Al predetto Commissario sono conferiti i ipoteri del Con-

siglio.
Il Nostro Ministro padetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 novembrte 1924.

,VITTORIO EMANUF4LE.
FEDERZONI.

Saggi d'interesse sui depositi del risparmio nelle Casse po·
stali per l'anno 1925.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 0, libro I, del testo unico di leggi sull'Am
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di presidenza, approvato con R. decreto 2 gennaio 1913,
n. 453;
Visto l'articolo unico del R. decreto 20 dicembre 1914,

n. 1378, col quale fu autorizzata la istituzione dei libretti
al portatore per i depositi al risparmio delle Casse postali;
Veduto Part. 10 del R. decreto-legge 15 luglio 1923,

n. 1777, che fissa, a partire dal 16 settembre 1923, il sag-
gic d'interesse da corrispondere sui depositi provenienti dal-
IPestero;
Veduta la deliberazione del Consiglio permanente di am-

ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, presa nel-
I'adunanza del 29 novembre 1921;
Veduto il parere della Commissione di vigilanza espressé

nella sua riunione dell'11 dicembre 1924;
D'accordo col Ministro per le comunicazioni e con quello

per l'economia nazionale ;

Decreta t

I saggi d'inter see da corrispondere, per Fanno 1925,
sulle somme depositate, nelPinterno del Regno, nelle Casse
postali a titolo di risparmio, sono fissati nei seguenti im
porti:

3,63 % al lordo de1Pimposta di ricchezza möbile, e

quindi 2,76 % al netto per i depositi su libretti nöminne
tivi;

3,31 % al lordo delPimposta di ricchezza mobile, e
quindi 2,52 % al netto, per i depositi su Ilibretti al por-
tatore.

.

Per i depositi provenienti dalPestero, i saggi netti d'in
teresse da corrispondere sui medesimi rimangono fermi nella
misura stabilita dalPart. 10 del R. decreto-legge 15 lu-
glio 1923, n. 1777, e cioè:

4,42 % al lordo delPimposta di ricchezza mobile, e

quindi 3,36 % al netto, per i depositi su libretti nomi-
nativi;

4,10 % al lordo delPimposta di ricchezza mobile, e

quindi 3,12 % al netto, per i depositi su libretti al porta-
tore, qualora siano istituiti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta TJfßciale del Regnö.

Roma, addì 21 dicembre 1924.

Il Ministro: DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1924.

Saggi attivi e passivi della Cassa dei depositi e prestiti per
l'anno 1925.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 9, libro I, 16 e 73, libro II, del testo
- unico delle leggi generaili e speciali riguardanti la Cassa
depositi e prestiti e gli Istituti di previdenza, approvato
con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453;
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Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della

Cassa depositi e prestiti nella sua adunanza del 20 no-

vembre 1921;
Veduto il parere della Conunissione parlamentare di vi-

gilanza della Cassa predetta in data 11 dicembre 1924;

Determina :

L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1923 sulle

somme depositate alla Cassa depositi e prestiti, e quelle
da riscuotere sui >restiti che verranno concessi o trasfor-1
mati dalla Cassa stessa durante l'anno predetto, è stabilito
come segue :

I. - Interessi passivi.

a) Nella misura del 3 % netto, in ragione d'anno, per
i residui depositi di premio di riassoldamento e di surro-

gazione n,ell'Armata e per quelli della stessa specie riflet-
tenti PEsercito;

b) nella misura del 2,80 netto, in ragione d'anno,
per i depositi di affranenzione di annualità, prestazioni,
canoni, ecc.;

c) nella misura del 2,40 netto, in ragione d'anno,
per i depositi di cauzione dei contabili, affittuari, appal-
tatori e simili;

d) nella misura del 2,50 Si netto, in ragione d'anno,

per i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei

pubblici stabilimenti;
c) nella meura del 2 °C netto, in ragione d'anno, per i

depositi obbligatori, giudiziari ed amministrativi.

II. - Interessi ottivi.

Nella misura del 5,50 %, in ragione d'anno, tanto per
nuovi prestiti da concedersi a saggio ordinario, quanto per
le trasformazioni dei prestiti già concessi.
Nella misura del 4,50 °C, in ragione d'anno, sui mutui

di favore, concessi a Comuni, Provincie e Consorzi, nei quali
lo Stato assume a suo carico una quota fissa d'interesse.

ferma restando tale quota.
Nella. misura del 4 °/o, in ragione d'annö, su tutti gl.i
altri mutui a condizione di favore.

Il direttore generale della Cassa dep siti e prestti è in-
caricato de1Pesecuzione del presente decreto, che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti e pubblicatò nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 21 dicembre 1924.

Il Ministrö: DE' SÏEFANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni Bllosserati.

Essendosi accertata la presenza della flllossera nel comune di

Orbassano in provincia di Torino, con decreto odierno sono state

estese al territorio del detto Comune, le norme contenute negli ar-
ticoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa l'espor-
tazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art., 10
tlel regolamento stesso.

Romg 23 dicembre 195.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 290

CORSO AIEDIO DEI CA A181
del giorno 29 dicembre 1924

ledia Media

Farjgi . . . . . . .
127 13 Belgio. . . . . . . .

117 23

Londra
.

. . . . . . 111 472 Olanda
. . . . . . .

9 455
Svizzera . . . . . . 458 21

Pesos oro . . . . . .
21 09

dpagna. . . . . . .
325 64

13erlino (rrarco oro). 5 66
Pesos carta . . . . .

9 28

lienna . . . . . .

0 0332 New-York. . . . . . 23 563

Fraga. . . .
. .

.
.

72 -- Oro . .
. . . . . . .

451 65

Dollaro canadese . .
23 37 Belgrado . . . . . . 35 70

Romania .
.

. .
.
.

11 75
Budapest . . . . . . 0 0324

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . .
81 66

3.50 % a (1902) . . . . . . . . .
76 -

CONSOLIDAT1 3.00 % lordo . . . . . . . . . . . . 52 33

5.00 % netto . . . . . . . . . . . .
09 30

Obbligazioni delle Venezie 3.50% .
81 65

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di agente di cambio.

Con decreto Reale in data 7 dicembre 1924 il signor Carun-
ihio Augusto fu Felice, agente di cambio residente ed esercente
in Napoli, è stato accreditato presso quella Intendenza di fi-
nanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depo-
siti e prestiti.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi a cattedre di Regi istituti medi di istruzione
ed esami di abilitazione all'insegnamento medio.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE.

Veduto il R. decreto G maggio 1923, n. 1054, sulPördina-
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2000, sugli

esami di Stato per lle professioni, e in particolar modo il
suo nœticolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi
istituti medi di istruzione e per Pabilitazione all'esercizio

professionale deIPinsegnamento medio, emanato col R. de-
creto 4 settembre 1924, n. 1533;

Decreta:

'Art. 1.

Sono apen i i seguenti concorsi generali per cattedre nei

Regi istituti medi di istruzione di primo e di secondo

grado:

a
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Art. 2.

I concorsi di cui al precedente articolo (ad eccezione di
quelli di disegno e di maestra giardiniera) hanno il segutnte
duplice effetto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori sa-

ranno assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per
ognuno dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
Pesercizio professionale delPinsegnamento medio delle corri-
spondenti discipline, nei casi in cui il titolo di studio da essi
presentato e in base al qualle sono ammessi ai concorsi non
abbia pieno valore di abilitazione per Pinsegnamento delle
discipline stesse.
I concorsi di disegno e di maestra giardiniera (nu. 13 e 19

delPelenco del precedente articolo) hanno il solo scopo di
cui alla precedente lettera b) e cioè di conferire la abilita-
zione alPinsegnamento del disegno e di maestra giardiniera
a tutti i concorrenti che risultassero idonei.
La tabella A annessa al presente bando indica nella se-

conda colonna per ognuno dei concorsi i titoli d'ammissione,
distinti in titoli che hanno (categoria a) e in titoli che non
hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione per l'inse-
gnamento.
Nellà stessa tabella sono indicati (3. colonna) i diplomi

di abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vin-
citori o idonei forniti dei titoli di categoria b), e sono deter-
minati (4· colonna) gli insegnamenti per il.cui esercizio pro-
fessionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

Art. 3.

Le persone provviste dei titoli di categoria b di cui al pre-
cedente articolo e aNa tabella A (2a colonna, lettera b) an-
nessa al presente bando, e cioè di titoli di ammissione che
non hanno pieno valore di abilitazione per ognuna delle di-
scipline comprese nei singoli concorsi, possono partecipare ai
concorsi al doppio scopo di conseguire Pabilitazione profes.
sionale e di conseguire la nomina in ruolo in una delle cat-

tedre nei Regi istituti medi indicate, per ognuno dei cöncorsi
nel/Pelenco di cui alPart. 1; ma possono limitare la loro par
tecipazione al solo scopo di conseguire Pabilitazione alPeser
cizio professionale medio.

Art. 4.

Le tasse di ammissione sono le seguenti:
a) per i concorrenti che sono provvieti di uno dei titel

indicati nella 26 colonna, categoria a) (titoli che hama
pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre
sente bando : tassa di L. 50 ;

b) per i concorrenti che siano provvisti-di uno dei titol
indicati nella 26 colonna, categoria b) (titoli che non hann<
pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre
sente bando, e che partecipano ai concorsi col doppio fini
di conseguire Pabillitazione alPesercizio professionale medi<
e di conseguire la nomina in una delle cattedre dei Regi isti
tuti medi indicate nelPart. 1 del presente bando : tassa d:
L. 250 (L. 200 per il primo fine; L. 50 per il secondo);

c) per i concorrenti c:he siano provvisti di uno dei titel
di cui olla precedente lettera b), che partecipano ai concors:
col solo fine di conseguire Pabilitazione alPesercisio profes
sionaile delPinsegnamento medio: tassa d L. 200, più unc
speciale contributo di L. 50.

Art. 5.

Le tasse indicate nel precedente articolo si pagano alPEra-
rio a mezzo di vaglia postale indirizzato al Procuratore del
registro di Roma; il contributo di L. 50 indicato nella let.
tera c) del precedente articolo si versa alla cassa del Mini-
stero, mediante vaglia postalle indirizzato al « Cassiere conse-
gnatario presso PAmministrazione centrale del Ministero
della P. I. » o mediante diretto versamento allo stesso.

Art. 6.

Ai concorsi sono ainniessi indistintamente gli uomini e le
donne, fatta eccezione del concorso per Pabilitazione a mae.

stra giardiniera negli Istituti magistrali, che è riservato allr
donne.
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Art. 7.

Non sono animesse le persone clie alla data del presente
bando abbiano ineno di 18 anni di età o che abbiano superato
Petà di 45 anni; fatta eccezione delle seguenti categorie di
persone che sono ammesse senza il limite massimo di etù :

a) insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi
a cattedre di senole governative, in attesa di nomina in

ruolo;
b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata,

il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re-
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che hanno
dèteraninato il provvedimento di revoca) o sia stata soppressa;

c) insegnanti e presidi di ruolo di una scuola media pa-
reggiata, convertita in governativa, che non abbiano potuto
essere assunti al servizio dello Stato:

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei sop.
pressi corsi magistrali, giusta Fart. 4 del Regio decreto 22

aprile 1923, n. 1140 ;

c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore alPeceedenza della loro età rispetto al li·
mite dei 45 anni;

f) coloro che a monte dell'art. 3 di questo bando dichia-
rino di voler partecipare ai concorsi ai soli effetti del conse-

guimento delPahilitazione alFesercizio professionale delPin-

segnamento medio.

Art. 8.

Al concorso di disegnä e a quello per maestra giardiniera
(un. 13 e 19.delËëlenco dell'art. 1) aaranno ammesse tutte le

persone che abbiano un'età non inferiore a 18 anni.

Art. 9.

Le domande di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nelPart. 14, debbono indicare, con chiarezza
e þrecisione, il cognome, nome, paternità, dimora dei candi-
dati e luogo ove essi intendono che sia fatta loro ogni comu-
nicazione relativa al concorso e siano loro restituiti, a con-

corso ultimato, i documenti ed i titoli.
Fino a che non avvenga tale restituzione i concurrenti

hanno Pobbligo di comunicare al Ministero (Direzione Gene-

rale istruzione media, Ufficio concorsi), qualunque cambia-

mento del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti
il Ministero non assume nessuna responsabilità per il caso
di, irreperibilità del destinata,rio in occasione deltle comuni-
cazioni o delle restituzioni che fossero fatte all'antico indi-

rizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto negli articoli 10 e 11) i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dellPUiliciale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Presidente del

Tribunale o dal Pretore competenti;
b) .certificato di cittadinanza italiana con la firma del-

PUinciale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche
se manchino della naturalità :

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere autenticata dalla competente autorità
giudiziaria;

d) certificato di moralità rilasciato dal Sindacö del co-
mune dove il candidato ha il suo domicilio e la sua residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La

firma del Sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della
Provincia.
L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito della

regolare condotta, civile e militare, delPistante, con tutti i j

mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo
giudizio insindacabile, i caudidati che non ritenga forniti di
tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare
FAmministrazione potrà valersi della facoltà di escilusione
anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servito con
fedeltà ed ouore:

c) certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di inse-
grante, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mi-
Jitare, o da un ufficiale sanitario, o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare, e gnella degli altri sanitari dal Sindaco, la firma
del quale deve essere a sua volta antenticata dal Prefetto;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispö.
sizioni delle leggi sul reclutamento;

g) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A (co-
lonna 21) annessa al presente bando. Valgono in proposito
anche i titoli rilasciati da Università della cessata Monar-
chia austro-ungarica nei limiti stabiliti dal Regio decreto-

legge 8 giugno 1922, n. 1573, e del Regio decreto 11 marzo

1923, n. 620 ;
h) certificato attestante i punti riportati nell'esame fi-

nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certiticato è rilasciato da

un direttore di segreteria Universitaria o d'Istituto supe-
riore, la firma di lui.deve essere autenticata dal Rettore del-
l'Università o dal Direttore delPIstituto superiore;

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

l) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) prova del pagamento delle taase e del contributo, co-
me è prescritto, a seconda dei casi, nei precedenti articoli
4 e 5.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) deb-
bono essere di data non inferiore di tre mesi a quella del

presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certiilcati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un

ufficio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
dirittö a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto a

pensione a caric'o dello Stato) alla data di pubblicazione del
presente bando di concorso,

' con certificato rilasciato dalla

competente autorità aanministrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti im.

porta la esclusione dal concorso.
Le tasse e il contributo di ammissione di cui alla let-

tera m) saranno rimborsatte soltanto nel caso che i corrispon-
denti c'oncorsi siano revocati e non abbiano più luogo.

Art. 10.

Coloro che intendöno partecipare a più d'unö dei con.

corsi indicati nella 16 colonna delPelenco di cui alPart. 1,
debbono presentare altrettante domande, una sola delle quali
deve essere documentata in modo completo; a ciascuna delle
altre debbono essere allegati i certificati di cui alle let.

tere g) ed h), il cenno e Pelenco di cui alle lettere i) ed I) e
il documento di cui alla lettera m) del precedente artic'olo.
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Art. 11.

001070 che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma
delPerticolo 3 del presente bando, al solo effetto del con-
seguimento delPahilitazione alPesercizio professionale e i
concorrenti al concorso di disegno e a quello di maestra giar.
diniera (nn. 13 e 19 delPelenco delPart. 1) debbono indicare
nella domanda :

a) il nome e cognome dei propri genitori;
b) il luogo di nascita e di,residenza propria e della fa-

miglia ;
c) il concorso a cui chiedono Pammissione; e debbono

unirvi il titolo di studio in base al quale domandano Pam-
missione (in originale o in.copia autentica) e i documenti
da cui risulti il pagamento della tassa e del contributo, co
me è prescritto nelPart. 4, lettera c).

Art. 12.

Ai documenti elencati negli articoli precedenti i concor-
renti possono aggiungere tutti quei titoli che ritengono op-
portuni nel proprio interesse e le loro pubblicazioni, escluse
le opere manoscritte o dattilografate.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica
ed amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
Provveditore agli studi territorialmente competente; se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru-
zione superiore, deve essere autenticato dal Rettore del-
I'Università

. o dal Direttore dell'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

Art. LS.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del
beneficio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e a;l rego-
Jamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale
di posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) e gli ex-
combattenti in genere che intendono giovarsi del beneficio di
dui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50, e 26

giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in base al
semplice conseguimento diel punto di 7/10), debbono dåmo-
strare tali loro qualità, rispettivamente, con la presenta-
zione di un certificato della Direzione generale per le pen-
sioni di guerra e dello stato di servizio militare, integrato,
ove occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità mili.
taTe, secondo le prescrizioni contenute nella circolare del
Ministero della guerra delP8 gennaio 1923, n. 77 (vedi al-
Jegato al presente bando).

Art. 14.

Le domande di anunissione, scritte su carta bollata da
L. 8 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati,
debbono pervenire al Ministero (Direzione generale istruzione
media, Ufficio concorsi) non oltre il 15 marzo 1925.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il

Ministero assegna all candidato un termine di 15 giorni af-
tinchè il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presen-

tato la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel
primo comma di questo artic'olo o non l'abbiano corredata,
entro il tertnine stesso, di tutti i documenti prescritti, o non
abbiano restituito entro il termine loro assegnato, con la
debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dènte.

La data della presentazione della domanda e dei documenti
si accerta del bollo d'arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

articolo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parte
di queste, nè sono consentite sostituzioni anche parziali di
qualsiasi documento o pubblicazione.

Art. 15.

11 Ministero decide dell'amanissione o della esclusione dal
concorso.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co.

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella
nota apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale
provvedimento è definitivo e contro di esso non è quindi am-
messo altro ricorso che quello al Consiglio di Stato o in vid
straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si intenderà ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore -- e dovrà intervenire
alle prove d'esame, nei giorni indicati nella annessa tabel-
la B, senza attendere alcuno speciale preavviso od invito da
parte del 31inistero.

Art. 16.

Tutti i concorsi indicati nel presente bande sono per titoli
ed esami.
I titoli sono valutati per ogni concorrente prima delle prove

orali limitatamente a quelli fra i concorrenti che sono am-
messi alle prove stesse.
Il servizio d'insegnamento é computabile tra i titoli sol•

tanto se prestato come professore di ruolo in istituti .regi
pareggiati. Il servizio militare prestato durante la guerra 4
considerato tra i titoli ed è valutato dalla Commissione in
base ai documenti militari; se sia preceduto o seguito da;
almeno un anno di servizio scolastico, è valutato in base alle
qualifiche ottenute nell'anno o negli anni d'insegnamnento che
lo precedettero o seguirono.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore ne.

gativo ed il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-
tare o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nei riguardi del concorso come titoli di demerito ed hanno
per effetto la detrazione di un congruo numero di punti nella
votazione compleasiva attribuita ai titoli.

Art. 17,

Le prove d'esaane sono:
a} una prova scritta, pei concörsi di cui ai numeri 1, 2,

3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12 a), b), c), d), e), f), g), 15, 18 e 19
di cui alPelenco dell'art. 1;

b) una prova grafica per i concorsi di cui ai numeri
13e17;

c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle

precedenti lettere a) e b), in tutti gli altri concorsi.
Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è asse·

gnato ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla
dettatura del tema.
La prova orale comprenderù due esperimenti da svolgersi

secondo le norme stabilite dalla Commissione in modo uni-
forme per tutti i concorrenti e da giudicarsi compleasiva-
mente. Il primo esperimento consisterà in un colloquio
della durata di non meno di 30 e non più di 45 minuti
su non più di tre tesi estratte a sorte in una serie di venti
tesi. Nel concorso di disegno (n. 13 delPelenco delPart. 1)
il colloquio è sostituito da interrogazioni dirette ad accer-
tare la cultura generale del candidato. Il secondo esperi-
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mento consisterà in una lezione contenuta nei limiti delle
cattedre messe a concorso e che può essere accompagnata
da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o in-
tegrata da uno o più esperimenti od esercizi pratici.

Art. 18.

I programmi sui quali si svolgeranno le prove d'esame
saranno stabiliti con successivo decreto, che sarà pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale con suflictente intervallo dal-
Pinizio delle prove stesse.

'Art. 19.

Le prove scritte e grafiche avranno lung nelle città ata-
hilite per ogni singolo concorso dalPannessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma
ei locali che saranno indicati nell'albo del 3finistero della
pubblica istruzione.
Nella predetta tabella B sono altrest indicati i giorni nei

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche et giorni
nei quali cominceranno le prove orali per i cóncorsi che
comprendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio

dalle ore 8 del mattino.
I concorrenti ammessi alle lirove orali e quelli dei con-

corsi che comprendono le sole prove orali saranno chiamati
a gruppi, con la indicazione dei rispetitvi giorni, mediante
comunicazione fatta sul Bollettino ufficiale.
E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la

pubblicazione del Bollettino.

Art. 20.

I candidati dovrannö dimostrare la lörö identità persö-
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame

a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello
Stato, o il libretto postale di riconoscimento personale o

il libretto militare (con fotografia) se sono ex combattenti

y pensionati di guerra, oppure, in difetto di tati docu.

menti, la loro fotografia, munita della loro farnia auten-

ticata dal Sindaco del Comune di residenza o da un regio
notaio. La firma del Sindaco deve essere autentienta dal

Prefetto della relativa provincia e quella del notaio dal

Presidente del Tribunale.

Wrt. 21.

Per ogni cöncorso saranno formate due graduatorie, la
prima di vincitori, la seconda di idonei.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine di merito e in numero eguale a quello complessivo
delle cattedre messe a concorso, indicato per ogni concorso
nell'elenco di cui all'art. 1 del presente bando, i concor-
renti che abbiano riportato una votazione complessiva non

inferiore a 7 /10.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-

dine di merito, tutti i concorrenti provvisti dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 2. colonna della tabel-

la'A'annessa al presente bando (titoli sprovvisti di valore
piend d'abilitazione per le discipline messe a concorso),
purchè consegnano la votazione complessiva non inferiore

a 6/10.
I concorrenti con titoli di ammissione di categoria b)

che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori non saran-
no compresi una seconda volta all'effetto del conseguimento
del diploma d'abilitazione in quella degli idonei.

I concorrenti provvisti di titoli di ammissione di cate-
goria by che a norma dell'art. 3 del presente bando abbiano
dichiarato di voler limitare la loro partecipazione al con-
corso al solo fine del conseguimento dell'abilitazione al-
l'esercizio professionale dell'insegnamento medio, saranno

inclusi nella sola graduatoria degli idonei, qualunque sia
la votazione complessiva conseguita, purchè non inferiore
at - 6/10.
Nei concorsi di disegno e di maestra giardiniera sarà for-

mata la sola graduatoria degli idonei, nella quale saranno

compresi tutti i concorrenti che abbiano riportato una vo-

tazione complessiva non inferiore a 6/30.

Art. 21.

Xella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de-
cimo dei posti deve essere riservato, a norma dell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 0 del R. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di
guerra che abbiano conseguito una votazione complessiva
di almeno 7/10, sino a che sia raggiunta la proporzione di
un invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), te-
nendo conto, per la determinazione della detta aliquota, dei
mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu-
alvo effetto della votazione conseguita,
Alla graduatoria dei vincitori, formata secondo ile norme

sopra indicate, seguirà la graduatoria suppletiva dei con-
correnti ex combattenti che avendo ri >ortato la votazionel
complessiva equivalente almeno ai sette decimi si trovino
nelle condizioni di cui alPart. 30 del R. decreto 2G giu-
gno 1923, n. 1413.

Art. 22.

I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati dopo che siano assunte in ruolo le persone
aventi precedente diritto a nomina.
Nel concorsi che danno accesso a cattedre appartenenti

a dísersi tipi d'istituto, l'assegnazione a questi diversi tipi
d'istituto sarà fatta seguendo l'ordine della graduatoria, se-
condo la designazione di preferenza che i vincitori abbiano

fatto nella domanda di ammis ione al concorso o posterior-
mente; e in mancanza, d níncia dall'Amministrazione.
Gli idonei non hanno nessun titolo per essere nominati,

nemmeno in caso di rinnucia di qualcuno dei vincitori.

Art. 23.

A tutti i concorrenti compresi nella graduatória degli
idonei e a quelli compresi nella graduatoria dei vincitori
che siano stati ammessi al concorso in base a uno dei titoli
di categoria b), di cui alla 2. colonna della tabella A annessa

al presente bando, sarà rilasciato il diploma di abilitazione
alPesercizio professionale delPinsegnamento medio secondo
le indicazioni contenute nelle colonne .9 e da della predetta
tabella A.

Art. 24.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione. di questo decreto
e che nog sia prescritto o richiamato nei precedenti arti-
coli si applica il regolamento 4 settembre 1924, n. 1533.

I Provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti
medi d?istruzione daranno la piil ampia diffusione al pre-
sente decreto.

Roma, adda 22 dicembre 1924.

Il Ministro: CAsATI.
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Titoli di ammissione e diplomi d'abilitazione. Tabella A.

TITOLI D'AMMISSIONE t DIPLOMI

di abilitazione che si rl. INSEGNAMENTI

che hanno pieno valore che non hanno pieno va. lasciano ai concorrenti per i quali sono validi iCONCORSI di abilitazione per le lore di abilitazione per classificati idonei prov• diplomi di abilitazione
materie messe a con- lemateric messo a can. visti dei titoli di cate- indiceti nella preceden-
corso corso goria b) di cui alla pre- to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

L Materie letterarle Laurea in lettere con- Laurea in lettere con- Diploma rl' italiano, Lingua e letteratura
nelle scuole comple- seguita entro il 31 seguita dopo il 31 storia e geografia. Italiana, storia e

mentari, dioembre 19M. dicembre 10% (salve geografia in qualun-
il caso previsto nel- que scuola media di

Laurea in lettere con- la colonna prece- to grado,
seguita dopo il 31 dente),
dicembre 19¾, ¡nel
caso di laureati che Laurea in filosofla.
furono fecritti prf-
ma don'11 ottobre Diploma di lingua e

1923 a tu‡ti i corsi letteratura italiana

necessari pel conse- o di storia e geogra-

guimento della lau- fla o di pedagogia e
morale degli istituti
superiori di magi-
stero femminile (an-
tico ormunmento).

DIploma d'italiano e

latino, o di storia e

geografia o di filo-
sofLa o pedagogia
conseguito negli isti-
tuti superiori di me
gistero (nuovo ordi-
namento),

Diploma ministeriale
di abilitazione al-

l'insegnamento let-

terario delle diverse
scuole medie conse-

guito prima del 1°
gennaio 1906.

2 3fatorie letterarie c. s. c. s. Diploma d' italiano, Lingua e letteratura
negli istituti medi istino, storia e geo- italiana e latino,
inferior1• graña. storia e geografia in

qualunque scuola
media di y grado.

3. Materie letterarle c. s. 'Laurea in lettere con- Diplorna cli lettere. Lingua e letteratura
nel ginnasio supe• seguita dopo il 31 italiana, latina e
riore. dicembre 1924, salvo greca, storia e geo-

il caso di laureati grafla in qualunque
che furono inscritti scuola media.
prima dell'11 otto-
bre 1923 a tutti i
corsi necessari pel
oanseguimento della
laurea stessa.

Laurea in filosofla.

4. Lettere classiche c. s c. s. Diploma <\i lettere Lingua e letteratura
nel liceo. classiche. latina e greca, in

qualunque scuola
media.

5. Lettere italiane e c. s. Come nel precerlente Diploma <1 iia1¡ano e Lingua e letteratura i-
storia negli istitnii conform n. 1. storia. taliana e storia, in
medi superiori. qualunque scuola

media.
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TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri. INSEGNAMENTI

che hanno pieno valore che non hanno pieno va. lasciano ai concorrenti per i quali sono validi 1

CONCOTISI di abilitazione per le loze di abilitazione per classificati idonei prov- diplomi di abilitazione
materie mosse a con- le materie messe a con. visti di titoli di cate• Indicati nella preceden-
corso , corso goria b) di cui alla pre· to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

f Lettere italiane e la- c. s. Come nel precedente Diploma d'italiano, la- Lingua o letteratura

tine e storia negli concorso n. 1. tino e storia. italiana e latina e

istituti medi supe- -
storia in qualunque

riori. scuola media.

7. Materie scientifiche -- 1. Laurea in matema- 1. Diploma di mate- 1. Ma‡ematica in tut-

negli iptituti medi Lica, matica (alle persone te le scuolo medie;
inferiori. .

Provviste dei titoli scienze naturali e

2. Laurea in fisica- di cui ai numeri 1, computisteria nella
2, 5 o della laurea scuola complemen-

3. Laurea in scienze.
Inista in scienze fl- tare.

4. Laurea- in chimica. siehe e matemati-
che).

5. Laurea in ingegne-
ria civile, industria- 2. Diploma di mate- 2. Matematica in tutte

le, navale, minera- matica nelle scuole la scuole medie di
r2a. medie di 10 grado lo grado; scienze na-

(alle persone prov- turali e computiste-
6. Licenza fisico mate- viste dei titoli di cui ia nella scuola
matica conseguito ai numeri 3, 4, 6 o complementare,
prima del 16 gen- della laurea mista
naio 1906. in scienze fleiche e

7. Laurea mista b
naturali).

scienze flsiche e ma- 3. Diploma di scienze 3. Scienze naturali in
tematiche o in scien¯ (alle persone forni- tutte le scuole me-
ze itsiche e naturali

te de31a laurea in die.
scienze conseguita
dopo il 31 dicembre

1924, se il candidato
non era inscritto
l'11 ottohre 1923 a

tutti i corsi necessa-
ri pel conseguimen-
to della laurea stes-
sa.

8. Niatematica e fisica, Laurea mista in scien· Laurea in matemati- Diploma di matemati- Matematica e fisica in

ze fìsiche e matema- ca. ca e flsica. qualunque scuola

tiche conseguita en- media.

tro il 31 dicembre LauTea in fisica.

1924 o conseguita do-
po tale data, quan-

Laurea in ingegneria

do, in questo secon-
civile, industriale,

do caso, i laureati
navale, mineraria,

furono iscritti prima
dell'11 ottobré 1923

| a tutti i corsi neces-
seri pel consegui-
mento della detta
laurea.

Laurea mista in scien-
ze fisiche e matema-
tiche (salvo il caso
previsto nella colon-
na precedente).

9 Scienze naturali e - Laurea in scienze. Diploma <H scienze e Scienze naturali, chi-
himica chimica. mica, geografla ed

Laurea in chimica. igiene in qualunque
scuola media (fatta

Laurea in chimica e eccezione della chi-
farmacia mica negli istituti

Di.ploma in farmacia. 1ecnici, sezione agri-
mensura).

Laurea in chimica in-
dustriale.

Latuca mista in seien-
ze naturali .e flsiche.
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TITOLI D'A313IISSIONE DIPLO311
di abilitazione che si ri- INSEGNAbfENTI

che hanno pleno valore che non hanno pieno va. lasciano ai concorrenti por i quali sono validi iCONCORSI
,

di abilitazione per le lore di abilitazione per classifleati idonei pror- diplomi di abilitazione
materie messe a con- lo materie messe a con. visti di titoli di ento. indicati nella preceden-
corso

,
corso goria b) di cui alla pre- to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

10. Chimica, Laurea in chimica
conseguita entro

.

11

31 novembre 1924.

Laurea in chimica
conseguita dopo 11
31 dicembre 1924,

Laurea in chimica, Diploma
conseguita dopo il 31
dicembre 1931 (salvo
il caso previsto nel-
la colonna preceden-
te).

quando il candidato Laurea in chimica e
si trovava inscritto farmacia,
prima dell'11 ottobre
1923 a tutti i corsi Diploma in farmacia,
necessari pel conse-
guimento della lau¯ Laurea in chimica in-
rea stessa

dustriale.

di chimica, Citimica in qualunque
scuola modía.

11. Filosofla, storia e Laurea in filosofia. Diploma di 1Hosofia e Filosofla, pedagogia,
pedagogia• Laurea in lettere. storia. storia, inn ialunque

Laurea in giurispra- grafla e diritto nei
denza. licei femminili; eco-

nomia politica nelDiploma di lingua e
licei, nei licei scien-letteratura italiana'
tifici e nei licei fem-di storia e geogra-
minillfla, di pedagogia e

morale degli istituti
superiori di magi-
stero femminile (an-
tico ordinamento).

Diploma di italiano e
latino, di storia e

geografia, di peda-
gogia e filosofla de-
gli istituti di magi-
stero (nuovo ordina-
mento).

12 (a, b, c, d, e, f, 0). Diploma di 26 grado Diplomi d'abilitazione Diploma nella lingua ' ingua e letteratura
Lingua e letteratura all'insegnamento del- di 10 grado per qua- e letteratura stranie- straniera, indicata
straniera la lingua straniera lunque lingua stra. ra messa a concor- nel diploma, per tut-

messa a concorso, niera. So te le scuole medie.

Diploma d'abilitazio-
ne conseguita nei
corsi postuniversita-
ri per la lingua stra-
niera messa a con-
corso.

Diploma nella lingua
,

straniera messa a

concorso conseguito
nel R. istituto supe-
riore di commercio
di Venezia entro 11
2 - febbraio 1924.

Diploma di un istitu-
to superiore di ma-
gistero femminile
per la lingua stra-
niera messa a con-
corso.

Diploma di abilitazio-
ne di 2· grado, o di
diploma ipostuniver-
mitario o diploma
dell'istituto superio-
re commerciale di
Venezia per qua-
lunquc ungua stra-
niera diversa da
quella messa a con.
FOPSO.

I urea per qualunque
lingua straniera del-
l'istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia.

Diploma dell istituto
uperiore comercia-
le di Venezia per la
stessa lingua stra-
niera nessa a con
corso, consegoD e I

po il 2 feboïafa 11
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TITOLI D'A3.IMISSIONE DIPLOM1
di abilitazionc che si ri- INSEGNAMENTI

cho hanno pieno valore che non hanno pieno va- lasciano al concorrenti per i quali sono validi iCONCORSI di abilitazione por lo lore di abilitazione per classificati idonel prov- diplani di abilitazione
matorio mosse a con- le materie messe a con- Vist' dei titoli di catc· Indicati nella preceden•
corso corso goria b) di cui alla pro- te colonna

Categoria a) Categoria b) cedente eclonna

Laurea in lettere.

Laurea in filosofla.

Laurea in giurispru-
denza.

Qualunque .diploma
degli Istituti supe-
riori di magistero,
fatta eccezione del

diploma per la lin-

gua straniera messa
a concorso.

13. Disegno -- Abilitazione all'inse- Diploma di disegno. ‡¾segno in tutte lie
gnamento della cal- scuole medie.

Ifgrafla.

Diploma di maturità
propria del liceo ar-
tistico: licenza da
istituto d'arte; 11cen-
za da liceo femmi-
nile.

Diploma di abilitazio-
ne della scuola su-

periore d' ornato

presso 11 Regio poli-

tecnico di Torino rl-
Jasciato dopo £1 2
febbraio 1924.

Diploma di licenza
dal secondo periodo
del corso comune
(corso medio), del
corsi speciali rila-
Sciato dalle accade-
mie o Istituti di Bel-
le arti di Bologna,
Carrara, Firenze,
Genova, Lucca, Mas-
sa, Milano, Modena,
Napoli, Palermo,
Parma, Petugia, Ra-
Venna, Roma, Sie-

na, Torino, Urbino
e Venezia sino a

tutta la sessione au-

tunnale dell' anno
1924.

14. Gomputistoria e va

gioneria.
Diploma dí Tagioneria
del Regio istituto

superiore commer-

eiale di Venezia o

laurea in scienze
economiche e com-

merciali dei Regi
istituti superiori
commerciah oon spe-
ciale menzione del

Ðipl.oma di ragioneria Diploma di
del Regio istituto ria,
superiore commer-
ciale di Venezia e

laurea in soienze
economiche e com-

merciali dei Regi
istituti superiori di
commercio con spe-
ciale menzione del

corso magistrale di i corso. magistrale di

ragioneria, conse- ragioneria, conse-

guiti, così l' une guiti, cosl l'une co-

come l'altra prima me l'altra, il 2 feb-
del 2 febbraio 195 braio 1924 o poste-

riormente,

magione- Computisteria e ragio-
neria nelle scuole
medie.
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TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri INSEGNAMENTI

che hanno pleno valore che non hanno pieno va. lasciano ai concorrenti per i quali Fono validi iWNWWI di abilltazione per le lore di abilitazione per classificati idonei prov- diplomi di abilitazione
materie messe a con- le materic messe a con- Visti dei titoli di cate- indicati nella preceden-
corso corso goria b) di cui a]Ia pre- to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

Laurea in Tagioneria
del Regio istituto
superiore di com-

mercio di Venezia.

Laurea in matemati-
ca.

Laurea in giurispru- Laurea in giurispru- Diploma di materie Materie gimidiche ed
15. Mater e giuridiche denza conseguita en- denza; diploma kli giuridiche ed econo- economiche in tutte
ed economiche, tro il 31 dicembre economia e diritto miche, le scuale medie.

1924. del Regio istituto
superiore di com-
mercio di Venezia;

Laurea in giurispru- laurea in scienze
denza conseguita economiche e com-

dopo 11 31 dicembre merciali del Regi
1926, se 11 candidato istituti superiori di
era iscritto prima commercio, con spe-
de11'11 ottobre 1923 a ciale menzione del

, tu#i i corsi necessa- corso magistTale di
rl pel conseguimen- economia e diritto
to della .laurea stes- (in tu‡ti i casi non
sa. prevåsti, per ognuno

di tuli fåtoli, nella
colonna precedente).

Diploma in economia Laurea in economia
e diritto del Regio e diritto del Regio
istituto superiore di istituto superiore
commercio di Vene- commereåale di .Ve-
sia oppure laurea in nezia.

scienze economiche
e commerciali del
Regi istituti supe-
Elori di commercio
can speciale men-
zione del corso ma-
gistrale di economia
e dialitto corseguiti,
cosi l'uno come l'al-
tra, prima del 2 feb-
braio 1924.

10. Agrarlo. Laurea in scienze a- Laurea in scienze a- Diplomo in agrafia Agraria in tutte le

gratie conseguita grarie conseguita il scuolo medie.
prima del 2 febbraio 2 febbraio 1924 o do-

1924. po tale data.

17. Costruzioni e topo Laurea d' ingegnere Laurea d' ingegnere Diploma di costru2io Costru210ni e disegno
grafla. civile conseguito. civile, nei casi non ni e topografla. oostruttivo; topogra-

entro il 31 dicembre previsti nella co- fla e disegno topo-
1924.

lonna precedente. grafico nelle scuole
medie.

Laurea d' ingegnere
L ustria.d ngneav Ire

civile conseguita minerarlo.
dopo il 31 dicembre

1924, se 11 candidato Laurea in matemati-
era inscritto prima ca.

dell'11 ottobre 1923
a tutti i corsi neces- Laurea in fisica.

sari pel consegui-
memo della detta
laurea.
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TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si rl- INSEGNAMENTI

cha hanno pieno valore che non hanno pieno va- lasciano ai concorrenti por i quali sono validi i
CONCORSI di abilitazione per le loro di abilitazionoper classificatiidonoi prov- diplomi di abilitazione

ritaterie messo a con• fe materie messe a cou- visti dei titoli di cate- indicati nella ppoceden-
corso corso goria b) di cui alla pre- to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

18. Musica e canto. -- Abilitazione ministe- Diploma di musica e Musica e can,to nelle
ria.le per titoli rila- canto. scuole medde.
soiata in base al-
l'art. 14 del R. de-
creto 26 giugno 1902,
n. 383.

Abilitazione per esa-

mi all'insegnamento
del canto corale nel-
le scuole normali

i conseguita in base
al decreto sopra ri-
coniato.

Licenza super.iore da
un conservator‡o di
musica,

19 3Inestra giardinie. - Diploma di abilitazio- Diploma di maestra Maestra giardinient
ra.

¯

all'insegnamento e. giardiniera. nelle scuole gnedie.
Iementare.

Ega o o o o o o o o o o o o o o

-os os.roonoo - 4 to e is ao e o
tap ozouma
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•es ossoonoo ci el el e ce e o e- oc e

Allegato.

Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra -

Disposizioni del capitolo IV del .Ilegio decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati éd agenti ex com=
battenti.

Com'è noto, 11 capo IV del R. decreto 20 settembre 1922, n. 1290
- integrato e modificato in qualche parte del R. decreto-legge 18 di-
cembre 1922, n. 1637 - nel concedere speciali benefici agli impiegati
ed agenti ex combattenti, ha stabilito altrest che lo varie Ammin i-
strazioni hanno facoltà di richiedere all'Amministrazione militare
le necessarie informazioni circa i documenti iprodotti dagli interes-
sati ed he deferito alla stessa Amministrazione militare - ove ne
sia richiesta - il giudizio sul valore probatorio di tali documenti
(vedi art. 45).
In relazione a tali disposizioni e nell'intendimento di prevenire,

per qual)to possibile, la formulazione di quesiti particolari circa i
servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del
Regio esercito, questo Ministero - di concerto con quello del te-
soro - ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre Ammini-
strationi centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener
presenti nell'alpplicazione delle accennate disposizioni.

.Per quanto concerne l'appartenenza a reparti combattenti alla
quale è subordinata la concessione del benelleio di cui al prtmo
comma dell'art. 43 del citato decreto 30 settemre 1922, ë noto che,
per 11 combinato disposto dello stesso comma e delle disposizioni
del capoverso-dell(art. 41, deve considerarsi servizio in reparti com-
battenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè - secondo
11 disposto dell'art. 1 del II. decreto 18 dicembre 1922 - quello pre-
stato presso Teparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mobi-
litati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà pero tenuto conto
der servizio nelle fortezze, fatta eccezione per quella di Venezia
durante il periodo 16 novembre 1917-4 novembre 1918.

Dato 11 tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi che
la semplice variazione dello stato di servizio degli ufDciali e del
foglio matricolare dei sottutileiali e dei militari di truppa, relativo
all'ingresso in territorio dichiarato in stato di guerra, possa, per se
stessa, costitûire prova sufntiente del diritto dell'impiegato ad ot-
tenere 11 beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tali varia-
zioni usate anche per coloro che comunque abbiano prestato ser- ,
Vizio presso enti territoriali situati in territorio posto in stato di

guerra.
E' quindi necessario, perchè possa farsi luogo all'applicazione

del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino, oltre le date di
entrata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni relative
all'appartenenza ai predetti enti mobilitati.

Poichè però .non sempre tali variazioni hanno potuto trovare

luogo negli stati at servizio e nel fogli matricolari, questo Mini-

stero, con circolare inserita nel Giornale militare ufficiale, ha prov-
Veduto a dare disposizioni al comandi di deposito e di distretto
perchè a richiesta dei militari interessati o delle Amministrazioni
statali, curino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni
che integrino i dati risultanti daglå stati di servizio o dai fogli ma-
tricolari per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra,
presso enti o reparti mobilitati.

Tali dichiaraziotii - che verranno compilate sulla base di tutti
i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i distretti -
conterranno anche le indicazioni relativo al tempo trascorso dagli
interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di
eura, licenze di convalescenza, aspettative per motivi di saJute, ser-
vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a
causa di servizio, sempro quando gli interessati stessi non siano
in grado di produrre altri documenti ufficiali dai quali risultino
tali circostanze.

Ad agevolare il còmpito dei corpi, gli interessati, reel fare le loro
richieste, avranno cura di fornire, con apposita dicitiarazione scritta,
tutte le possibili indicazioni circa i servizi prestati durante la
guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante,
quale potrù risultare dai doctunenti rilasciati dalle autorità militari,
si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:

1. Che quali date di armistizio sui vari fronti sono da con-
siderarsi: il 4 novembre 1918 per il fronte dell'ex impero Austro-
Ungarico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le
isole dell'Egeo (per questo ultime il periodo di guerra decorre dal
21 agosto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex im-
pero Germanico (Francia e Belgio);
' 2. Che, essendo stato abrogato dal citatog. decreto-legge 18 di-
eembre 19?, n 1637, il secondo comma dell'art. 43 del R. decreto
:10 settembre 1922, n. 1290, 11 tempo passato presso reparti combat-
tenti o lontano dai medesimi per ferite o malattie dipendenti dalla
guerra, è computato per quello che effettivantente risulta.

Per il requisito della buona condotta, obã á pure richiesto dal
primo comma del citato art. 43 perchè possŒ farsi luogo all'appli-
cazione del beileficio sopraccennato, occorre- fare una distinzione
fra la posiziðnk dei militari di truppa e sottof¶ciali e quella degli
ufficiali. Per i iprîmi occorrerà che risultl 40m¡îlicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del carigedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto « buona condottà i (non à sufficiente
la semplice dichiarazione di « avere servito pondedeltà ed onore »).
Per i secondi, invece, o da ritenersi che la duiona condotta possa
di massima presumersi. salvo nei casi appradšo indicati, quando
gli interessati conservitio la qualità di uftigiak

Debbono però, in ogni caso, essere escitist. dai benefici di cui
sopra - ai sensi del R. deefeto-Tegge 18 dictinboe - quei militari
elle, durante il servizio prestato Tiresso l'eseretto operante nel pe-
riodo dal 21 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
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siano incorsi in dei provvedimenti contemplati nelle leggi
sullo stato giuridi egli ufficiali e dei sottuiliciali a seguito di
deferimento a consigno od a commissione di disciplina; o che, co-
Taunque, siano stati sospesi dall'impiego, se uillefali, o dispensati
dal servizio, se sottufficiali. sempre quando non sia intervenuta rein-
tegrazione nel grado e nelfanzianitit, e non abbiano beneficiato del-
l'amnistia disciplinare concessa col R- decreto 3 novembro 1020,
numero 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, i
quali, durante il serv.izio militare prestato presso l'esercito operante
nella guerra 1915-1918, :1bbiano riportato condanne -- anche se, per

esse, sia successivamente intervenuta umnistiu o indulto o com-

mutazione - per <1011111 commessi nel periodo stesso.

Tale esclusione non ha luogo riuando trattisi di congravvenzioni,
oppure di condanne inflitte per duello o per reati co190si, intesi
tali quelli caratterizzuli da negligenza o .imperizia, noncliè quelli
causati da niotivi clw il Co<lice penale militare, all'art. 74 (com-
ma secondol, flefinisce inescusabill (fra questi ultimi però non va

comoreso il motivo tli lucro).
L'esclusione non laa altresi luogo quando t.rattisi di condanne

per le quali ein intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel

grado.
Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,

per un fatto avvenuto riurante Lt guerra, sia stata applicata al mi-
litare una delle accennate sanzioni penali o disciplina.ri e non sia

possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso in

base ai soll dati registrati nello stato <11 servizio o foglio matrl-

colare. potranno richiedersi maggiori chia.rimenti al competenti uf·
flei giudiziari, so trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero
della guerra, se trattisi di provvedimenti disciplinari, (Per i sottuf-
11ciali: Direzionc generale leva e truppe, Divisione la truppa: per
gli ufficiali: Direzione generale personale ufficiali, Divisione disci-

plina).
Per i periodi di tempo eventunimente trascorsi dagli impiegati

in istato di prigionia. per accertare se tale prigionia sia o non

dipendente da circostanze imputobili all'interessato, occorrerà pul'e
distinguere fra gli umelali e i sottufTiciali e militari di truppa.
Per i primi sarà sufficiente l'esibizione viell'aposito nulla osta che

111 loro rilasciato al ritorno dalla prigionia ai fini dell'avanzamento;

per i 6econdi la non imputabilitù ilella prigionia stessa agli in-

teressati è implicita nelTavvenuto rilascio della dicliiarazione di

buona condottà.
Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poiclin i

vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidi o mutilati sono inscritil vedi art. 43 ultimo com-

ma e art. 44, comma primo, lettere a) e b), sarà opportúno che, i

nel casi in cui gli interessati invocano la concessione dei maggiori
benefici, essi siano inviati a presentare il libretto di pensione ai

supertori immediati insciando a quesfi <11 comunicare all'autorità

superiore i dati occorrenti sullu posizione di ciascuno. con l'indi-

In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale rf-
chiesta d'informazioni sui servizi prestaff da militari o ufflefalt di
qualsiasi grado dev'essere rivolt2 direttamente dalle Amininistra-

zioni interessate al corpo che ha provvedtito atyilasefo dello stato

di servizio o del foglio matricolare. La richiesta dovrà essere irtvece

indirizzata a questo .Vinistero (Direzione generale leva e littppa -

Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore probatorfo
dei documenti im determinato dubbio cite non sia stato possiblie
chiarire in base agli elementi forniti dai corpi.

E' inoltre da tenersi presente che, per il disposto del R. decreto
in esame, dánno litolo ai benefici rli cui sopra solo le Pfeompense
concesse per atti di valore compiuti nel periodo (11 fempo dal

21 maggio 1915 alle date di armistizio e nel fronti gia indicati; e

si intendono quindi escluse dat beneflet 10 ricornpense concesse per

atti di valore compinti in libia, anche se nel.periodo di tempo
flal 24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di 1ali cirrostanze, qumado 11 militare abbia

prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basterà, nella

maggior parte (lei casi, tener presente la <lata e la località indicate

nella inotivazione della ricompensa riportata nel brèvetto dt con-

cessione o nel bollettino ufficiale: quando trattisi di ricompense,

per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione per

merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere fatti

speciali quesiti agli Enti Tnilitûrl COTnpeÍÆTlfi.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Alnministra-

zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi

siano già in possesso relatIvamente td Gedrizi prestati dai loro

dipendenti presso l'esercito mobilitato, o del documenti che even-

tualmente fossero stati, per qualsivoglia motivo, rilasciati agli in-

teressati stessi dalle autorità mobilitaté. I

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suf-

flcienti agli effetti delfapplicazion,e dei beneflet contemplati dal

R. decreto, gli interessati comp11eranno, sotto la loro responsabilità,
una dichiarazione, precisanclo date, località, enti e nomi det kupe-

riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione al

Ministero della guerra (Stato Magelore del Regio esercito - Ufficio

ordinainento e mobilitazione), per i possibili accertamenti.
Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno agual-

mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do-

cumenti.
Il Ministro: A. DIAz.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco degli anunessi al concorso per 19 posti
di alunno d'ordine,

cagione della. data del decreto di concessione di pensione, per dar
modo alla Corte dei conti <li proce<1ere, ove lo ritenga, 01 necessarl

riscontri, in selle (11 registrazione. Ciò beninteso quando gli inte-

ressati non siano in grado di comprovare la loro quelltà con altri

documenti utilciali rilasciati <1al competente Sottosegretartato per

l'assistenza militare e le pensioni di guerra.
Per i casi in cui gli invalirli a mutilati non siano muniti di

libretto di pensione o <legli altri documenti suaccennati, Tiantrando

necessariamente tali casi in quelli che dànno diritto soltanto al

minor beneficio indiculo nell'art. A comma primo, Tettera b), si

riterrà sufficiente la variazione registtata sullo stato di servizio o

nel foýl1o tnatricolop concernente farvenuta concessione dell'as-

Segno di pelnsiche.
Apehe. per le ferite saranno sufficienti I .variazioni registrate

negn stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di

onore.
Per le ricompense al valor militare le quali dánno dirltto alla

abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guerra. ono-

Titteenze nelTOrdine militare di Savoia, medaglia d'oro, d'argento

e di bronzo e croce di guerra at valor militaTe), nonché per la

crðae'd! guerra concessa per titoli cómuni, la quale dà titolo alla

abbreviazione di un am3o, poiché si ritiene, per vari motivi, .neces-
sario un riscontro <1011e variazioni, registrato sugli stati di servizio

e sul fogli matricolari, sa.rà inVdee opportuno richiedere anche la

produzione del relMivo brevetto di concessione rilasciato dal Mini-

•steroi.o-del Bollettino militare ufttetale che reca la pubblicazfone
del provvedimento, tonendosi presente che sorio sempre .da consi-

derasi come croci di .guerra al.. valor inilltare quelle che sianq
accompagnate nel brevetto o nel nnllettino dalle relative motivaa

gjon omtriatte. Sono pure do consíderarst fin d'ora fusigniti dena

Mode Titittitr AT valore coloro che hanno ottenuto la etooo di

pierra comune, quandò nella relatità cómúnicazone sul bollettino

sfaWWdgŒlÇ¾tãTIn loonlità del Intto d'armi. poichir†n-ena
trambi questi caaf 111 ititeressati hanno senz'altro diritto alla tras

stormazione della ricompensa conseguita .in croce di guerra al ya-

lor militare,

Si avvertono i sottonatati signori ammessi al concorso
che

le prove scritto avra.nno inizio il giorno 7 .gennaio 1925,
alle ore 12

precise, a Palazzo Chigi.
Alpi Francesco
Arioni Robertq
Arrico Umberto
Bartolomei Raffaele
Briccetti Virgilio
Campolo Francesco
D'Amico Pennisi Carlo
Di Grazia Nicola
Fabrocini Bernardino
Fano Vito
Fiori Emanuele
Fleechia Ugo
Garolla Mario
Grella Stefano

Guasoni Uberto
Guerisoli Francesco
Locatelli Giulio
Nasini Italo
Palumbo Mario
Passalacqua Antonio Rugiero
Peluso Ignazio
Riccardi Enrico
Sacchi Gioseppe
Soresi Antonio
Sparano Pietro
Trezza Renato
Vomero Rocco
Zamboni Guelfo

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al premio Giuseppe Buonamici

nel Regio conservatorio di.musica « Luigi Cherubini » in Firenze.

In ordine alle disposizioni- dell'art. 8 dello .statuto della

« Fondazione premio Buonamici » approvato con R. decreto

11 maggio 1924, n. 918, pubblícato nella « Gazzetta Ufficiale »

del Wgno n. 142 del 17 gingno 1924, il sottoscritto direttore

del Regio conservatorio di musica di Eirenze, sentito il Odn-

siglio di amministrazione del Conservatorio indice il primo,con-
corso per il conferimento di un premio di L. 2000

fra tutti coloro

che abbiano conseguito il diploma di magistero di pianoforte nel

Regio istituto musicale di Firenze precedentemente alla data

del presente bando.
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Il concorso si svolgera:nella seconda quindicing del mese di

magpo 1925, nella sode del Conservatorio, in pubblichc audi-
ziom, col seguente programma:

Busent: Fantasia Indiana.
Beethoven: Sonata, Op. 101.
Chopin: 4· Ballata - Berceuse - Scherzo, in do diesis minore.
Sgamhatt: 6• Notturno.
Martucet: Studio di concerto (par metodo di Lebert e Starle.
Albenitz: Evocation (da Iberia).
Debuasy: L'isle joyeuse.
Inszt: Polon.eae, in mi maggiore.
I concorrenti potranno eseguire il primo numero del pro-

gramma con accompagnamento di pianoforte, ed avranno facoltà
di scegliere il proprio accompagnatore.
Il giudizio della Commissione, costituita a seconda dell'arti-

colo 5 dello statuto suddetto, è definitivo e inappellabile, e il
premio da essa conferito sarà unico, .per merito assoluto.
I singoli concorrenti debbono presentare domanda redatta

su carta da bollo da L. 2 diretta alla direzione del Conservatorio
entro il 31 marzo 1925.

Firenze, 15 novembre 1924.
p. Il direttore: B. LANDINL

GOVERNO DELLA CIBENAICA

Concorso per titoli al posto di direttore del servizi agrari
della Cirenaica.

IL GOVERNATORE DELLA CIRENAIGA

Visto il R. decreto 7 aprile 1921, n. 518, sull'ordinamento e

sul funzionamento dei servizi agrari della Tripolitania e della
Cirenaica ;

Considerata l'opportunità di bandire il concorso per il posto
di direttoro dei servizi agrari istituito col decreto Governatoriale
15 m °o 1929 che stabilisce le norme per l'attuazione del so-
prariferate Regio decreto;

Decreta:
Art. 1.

E' aperto il concorso,
_

per titoli, al posto di direttore dei
servizi agrari della Cirenaica previsto dall'art. 15 del predetto
decreto Governatoriale.

Art. 2.
Il trattamento economico stabilito per il direttore dei servizi

agrari della Cirenaica sara regolato in conformità del citato de-
creto Governatoriale in base ad un assegno annuo di L. 24,000
con una ritenuta di L. 1200 per il primo triennio ed in base ad
un assegno annuo di L. 26,000 con una ritenuta annua di L. 1300
per i successivi trienni.

Le dette ritenute di L. 1200 e L. 1300 rispettivamento saranno
versate mensilmente su libretto postale a titolo di fondo di ri-
sparmio a favore dell'interessato al quale verrà rimesso alla
cessazione del servizio, come è stabilito dall'art. 21 del sopra
riferito decreto Governatoriale. Egli avrà inoltre diritto al ter-
mino del primo triennio ad un premio di tre monsilità dell'as-
segno goduto, ed al termine del secondo triennio e di ogni suc-
cessivo gli sarà liquidato un premio pari a quattro mensilità e
mezzo como a stabilito dall'art. 20 del più volte ripetuto decreto
Governatoriale.

Al direttore dei servizi agrari compete la indennità annua
caro-viveri ,

nella misura di L. 1960 se celibe, di L. 2710 se

ammogliato senza prole e l'aumento di una quota annua di
L. 310.25 per ogni figlio.

Tutti gli assegni predetti sono corrisposti al lordo delle ri-
tenute erariali stabilite dagli ordinamenti vigenti per il perso-
nale assunto con contratto.
Al direttore dei servizi agrari della Cirenaica compete inol-

tre l'alloggio di servizio (non mobiliato) fornito gratuitamente
dall'Amministrazione.

In caso di missione fuori della sua sede gli sarà corrisposta
la diaria spettante al personale di ruolo che fruisce di uguale
stipendio.

Art. 3.
Le domande di ammissione al concorso redatte su carta bol-

lata da L. 3, dovranno pervenire al Ministero delle colonie (Di-
rezione generale per le Colonie dell'Africa settentrionale) non
oltre due mesi dalla pubblicazione del predetto decreto nella
Gazzetta Utficiale » del Regno.

Art. 4.

Al suddetto concorso sono ammessi i laureati in scienzo
agraric con almeno un decennio di laurca, di cui non meno di
sei trascorsi presso istituti agrari governativi e pareggiati del
Regno, delle Colonie o delle cattedre ambulanti di agricoltura.

Alla domanda di ammissione, che dovrà contenere l'indica-
zione della residenza del concorrente. devono allegarsi i seguenti
documenti:

a) atto di nascita dal quale ristilti che l'aspirante non ha
i oltrepassato i 45 anni di età. Tale limitc non o applicabile per
gli impiegati di ruolo dello Stato, o per quelli, comunque assunti,
che prestano servizio nelle varie Colonie ;

b) stato di famiglia:
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di huona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni. ove il concorrente dimorò nell ultimo
triennio :

e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziario ;

f) certificato di sana costituzione fisica atta a sopportare
il clima coloniale. Il Governo si riserva la facoltà di accertare
mediante visita medica l'attitudine fisica del vincitore del con-
corso al regolare disimpegno in Colonia delle funzioni inerenti
al posto da conferire ;

g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare ;
h) certificato di laurea in scienze agrarie, rilasciato da un

istituto superiore del Itegno ;
i) titoli di opere che dimostrino nel candidato la sua pre-

parazione a coprire il posto messo a concorso, con speciale ri-
ferimento all'agricoltura del Nord-Africa e della Libia :

1) quietanza comprovante il pagamento presso un ufficio
del registro della tassa di L. 50 ai sensi del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati
alle lettere b), c), d), e), g) gli aspiranti che provino di occu-
pare posti di ruolo al servizio dello Stato, o i tecnici agrari co-
loniali che, comunque assunti, prestino servizio presso i Governi
delle colonie ; questi ultimi aspiranti sono dispensati anche dalla
presentazione del certificato indicato alla lettera f). I documenti
che corredano la domanda debbono essere conformi alla prescri-
zione della legge sul bollo e portare la vidimazione delle auto-

' rita giudiziaria e politica a secondo dei casi.
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f) debbono

avere data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
creto.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice nominata dal Ministro per le
colonie, terrà particolare conto, nella formazione della gradua-
toria dei titoli comprovanti la speciale competenza dei candidati
sulla agricoltura coloniale e specialmente su quella delle regioni
del Nord-Africa con particolare riguardo alla Libia.

Art. 6.

I candidati riconosciuti meritevoli potranno essere sotto-
posti ad una _prova teorico-pratica davanti alla suddetta Com-
missione m giorno da stabilirsi dalla Commissione stessa.

Art. 7.

Il vincitore del concorso sarà subito assunto in servizio dal
Governo della Cirenaica e dovrà raggiungere la Colonia non
oltre un mese dalla data della comunicazione della nomina.

,

L'assunzione in servizio mediante contratto è fatta per la
durata di tre anni; alla scadenza del triennio l'impiegato si in-
tendera confermato la servizio per un altro triennio, qualora
non sia intervenuta disdetta per iscritto almeno tre mesi prima
della scadenza.

Art. 8.
Al vincitore del concorso, nonché alla sua famiglia spette-

ranno per raggiungere la residenza, le indennità di trasferi-
mento, secondo le disposizioni vigenti per il personale di ruolo
del Ministero delle colonie.

Art. 9.
Per tutto ciò che non è contemplato nel presente decreto si

applicheranno le disposizioni di cui al decreto Governatoriale
15 maggio 1922 piti sopra riferito.

Bengasi, addi 20 dicembre 1924.
Il GoverMtûre : MOMBELLI.

BOSELLI GIUSEPPE. Q€Tofttd.

Roma - Stabilimento Poligraileo dello Stato.


